
Esceuzione immediata 

Delibera n. 36 del 29.07.2013 
— © 
COMUNE Di NAPOLI 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE 

Oggetto: Attuazione della deliberazione di Consiglio Comunale n. 59 del 30/11/2012 inerente le società partecipate 

dal Comune di Napoli operanti nel settore della mobilità cittadina: approvazione del nuovo assetto socictario 

complessivo ¢ degli attì necessari alla sua implementazione .Autorizzazione alle atlività conseguenti.(alleg. delib. di 

G.C. n.474 del 26/06/2013, 1 mozione, 2 O.d.G, | emendamento + parere Collegio dei Revisori dei Conti) 

L’anno duemilatredici il giorno 29 del mese di luglio nella casa Comunale precisamente 

nella sala delle sue adunanze in Via Verdi n.35 -- V° piano, si è riunito it Consiglio Comunale in grado di 

PRIMA convocazione ed in seduta PUBBLIC 
Premesso che a ciascun consigliere, ai sensi dell’art. 125 del T.UL 1915, modificato dall’art. 61 R.bD. 

30 dicembre 1923 n. 2839, è stato notificato l’avviso di convocazione pubblicato all’Albo Pretorio del 

Comune, si dà atto che dei sottoelencati Consiglieri in carica e presenti alla votazione dell’atto, risultano 

assenti quelli per i quali tale circostanza è timbrata a fianco di ciascun nominativo. 

SINDACO 
de MAGISTRIS LUIGI 

1) ADDIO GENNARO 

2) ATTANASIO CARMINE 

3) BEATRICE AMALIA 

4) BORRIELLO ANTONIO 

LETTIERT GIOVANN] 

LORENZI MARIA 

LUONGO ANTONIO 

MADONNA SALVATORE 

5) BORRIELLO CIRO MANSUETO MARCO “Assente 

6) CATAZZO TERESA MARINO SIMONETTA TR 

MAURINO ARNALDO [ P 7) CAPASSO ELPIDIO 

8) CASTIELLO GENNARO 

9) COCCIA ELENA MORETTO VINCENZO U 

10) CROCETTA ANTONIO MUNDO GABRIELE T Kesente 

11) ESPOSITO ANIELLO NONNO MARCO S — 

PACE SALVATORE 
PALMIERI DOMENICO 
PASQUINO RAIMONDO 
RINALDL PLETRO 

12) ESPOSITO GENNARO 

13) ESPOSITO LUIGL 

14) FELLICO ANTONIO 

15) FIOLA CIRO 

16) FORMISANO GIOVANNI RUSSO MARCO 

17) FREZZA FULVIO SANTORQANDREA 

18) GALLOTTO VINCENZO SCHIANO CARMINE 

19) GRIMALDI AMODIO SGAMBATI CARMINE 

20) GUANGT SALVATORE TRONCONE GAETANO P 

21) IANNELLO CARLO VARRIALE VINCENZO I 

22) IZZA ELIO VASQUEZ VITTORIO I 

VERNETTI FRANCESCO | v 23) LANZOTTT STANISLAO 

24) LEBRO DAVID ZIMBALDI LUIGH 

MOLISSO SIMONA TP 



Presiede la riunione 11 Presidente Prof. R. Pasquino 

IDUTA 
In grado di prima convocazione KD IN PROSIEGUO DI S 

tti 
Partecipa alia seduta il Vice- Segretario del Comune dr. V. Mo, 

11 Presidente pone all’attenzione dell’Aula la proposts di G.M. n. 474 del 26.06.2013 avente ad oggetto l’attuazione della deliberazione di Consiglio Comunale n. 59 del 30/11/2012 incrente le società partecipate dal Comune di Napoli operanti-nel settore della mobilita cittadina: approvazione del nuovo assetto socictario complessivo e degli atti necessari alla sua implementazione. Autorizzazione alle attività conseguenti. 
IE provvedimento è stato inviato alle Commissioni Mobilità, Bilancio e Trasparenza e le Commissioni Mobilità e Bilancio hanno rinviato l'espressione del parere in Consiglio. Il provvedimento, inoltre, è stato inviato al Collegio dei Revisori dei Conti che ha CSPresso parere favorevole, ’ 
I1 Presidente rappresenta all’Aula che il Consigliere Moretto ha presentato una pregiudiziale all’atto e cede la parola al Consigliere Moretto per Pillustrazione. 
H Consigliere Moretto ritiene che la delibera in parola è complessa ed articolata, soprattutto per la parte concernente gli allegati, ritiene improbabile che i Consiglieri siano riusciti a leggere ed assimilare il provvedimento. Esprime alcune citiche al Collegio dei Revisori, a suo parere superficiale nelf’espressione del parere, mentre ritiene le osservazioni del Segretario Generale puntuali ed approfondite, 
I Consigliere Iannello afferma che ha preso visione della delibera e degli allegati e witavia riticne opportuno approfondire alcuni aspetti dell’atto ¢ a tal proposito preannuncia la presentazione di un emendamento da parte del suo Gruppo. 
1ì Presidente soliceita il Consi gliere lannello ad esprimersi sulla pregiudiziale, 1t Consigliere Jannello muove aleuni rilicvi sull’atto e chiede al Consigliere Morctto di precisare meglio i termini defla pregiudiziale. 
I1 Consiglicre Moretto sostienc che ha inteso chiedere ]a sospensione dell’atto per i dovuti approfondimentj. 
1l Consigliere Capasso riticne la pregiudiziale del tutto strumentale, si esprime a favore della delibera, la cui approvazione deve avvenire al P’ presto, per rendere possibili gli atti — conscquenziali. : 
DI Consiglicre Esposito A. afferma che bisogna prestare molta attenzione ai contenuti del provvedimento è soprattutto alle ricadute della stessa sul mercato dell’indotto. Chiede il rinvio dell’atto in Commissione. 
H Consigliere Pace preannuncia il proprio voto contrario alla pregindiziale. 1I Consigliere Lebro non condivide i contenuti della pregiudiziale, considera il provvedimento in parola importantissimo, con ricadute significative sul futuro della città. 1 Consigliere Rinaldi ricorda l’invito del Consigliere lannello di modificare la pregiudiziale, chiede il rinvio dell’atto in Commissione. W 
1t Consigliere Grimaldi preannuncia il voto contrario del suo Gruppo sulla pregiudiziale, ritiene opportuno che I’ Assessore relazioni sul provvedimento per poi esprimersi nel merito. II Consiglicre Palmieri sostiene che si stanno affrettando i tempi, in tal modo si rischiano errori 11 Consigliere Borriello Ciro ritiene la delibera innovativa, è opportuno ascoltare la relazionc dell’ Assessore e poi assumere cventuali decisioni. 
1I Consighiere Guangi afferma che è opportuno approfondire la materia , la delibera rappresenta un momento importante, crede necessaria rinviarla in Commissione . 
Il Consigliere Fiola ricorda che spesso il PD è venuto in ajuto della maggioranza su questioni importanti, i rapporti si debbono Saper curare, chiede un momento di riflessione sulla delibera. L’Assessore Palma afferma che aveva immaginato sull’atto un'unità di intenti, erano state fatte una 



seria di riunioni sulla delibera con tutti i partiti ¢ tutte le parti interessate, non immaginava possibile 
una richiesta di approfondimenti su un provvedimento che rappresenta il fulero del piano di 
riequilibrio, ossia il riassetto delle partecipate. = 
Entra in Anla il Consigliere Castiello, ( Presenti 47) 
11 Sindaco non condivide i contenuti della pregiudiziale, non bisogna interrompere il dibattito in 
questo momento, attraverse Napoli si sta salvando il trasporto pubblico, non decidere puo’ 
significare compromettere il bilancio, il piano di riequilibrio, nuove stazioni della metropolitana 
ecc. L’atto in esame è importante e strutturale, puo’ rivoluzionare la città in senso positivo, 
1 Presidente, terminati gli interventi, pone in votazione la pregiudiziale ed, assistito dagli scrutatori 
accerta ¢ dichiara che it Consiglio ha respinto il documento a maggioranza, con il voto favorevole 
del Gruppo Fratelli d’ltalia,Guangi, Palmieri, Attanasio e con l’astensione del” Gruppo di 
Ricostruzione Democratica, FLI, del Presidente Pasquino e del PDL Napoli. 
Il Presidente cede la parola all’ Assessore Palma. 

1.’ Assessore Palma illustra il provvedimento. 
Si allontana if Consiglicre Borricllo A. ( Presenti 46) 
1l Consigliere Formisano afferma che la delibera in questione ¢ l’atto finale di una decisione 

strategica della Giunta. 
11 Consigliere lanncllo, pur condividendo oggetto della delibera, esprime alcune perplessitd su 
altri aspetti del provvedimento. 
1l Consigliere Borricllo A. ritiene che il provvedimento costituisce un atto di buona 
amministrazione, che tutela le professionalita e le valorizza, Per quanto riguarda l’espressione del 

voto, ritiene che nell’ambite del suo gruppo non si è giunti ancora ad una decisione e ricorda che, 
comunque, il Presidente del suo Gruppo ha chiesto il rinvio dell’atto in Commissione. 
11 Consigliere Capasso illustra i} lavoro della Commissione da lui presicduta 
11 Consigliere Esposito A. afferma che c’è molta preoccupazione da parte dei lavoratori 
dell’indotto per questa trasformazione. Chiede assicurazione sulla tutela degli stessi. 
D? Consigliere Nonno vorrebbe conoscere il piano economico della nuova realta che si sta 
formando. Preannuncia I’ astensione del proprio Gruppo sull’atto. 
1 Consiglicre Rinaldi preannuncia la propria astensione. Critica le parole del Sindaco che 
rimarcava la necessitd di approvare il provvedimento in data odierna. 
1) Consigliere Esposito Gennaro chiede se da questa fusione scaturira il pagamento dell’imposta di 
registro. Sì angura che il trasporto continui a rimancre pubblico ¢ che ci siano anche ricadute 
sull’efficienza dei trasporti, allo staio estremamente carente. 
Ji Consigliere Fiola afferma di non aver ascoltato alcun infervento a favore dei lavoratori 
dell’indotto, chiede quali garanzie si prospettano per gli stessi. Sostiene che è necessario dar luogo 
alla ristrutturazione di tutte le partecipate, 
1l Consiglicre Guangi si associa alle aspettative del Consigliere Esposito di una maggiore 
efficienza del trasporto pubblico. a seguito defla fusione in parola, Sì rivolge, poi, al Sindaco 
rappresentando che non c’è alcun intento da parte sua di mettere paletti all’attività della Giunta, le 
sue scelte in merito ai provvedimenti ail’attenzione dell’ Aula sono ponderate. 

11 Consigliere Moretto ritiene che è stato molto enfatizzato if lavoro svolto dall’ Assessore e dalla 
Commissione. Afferma che non c’è alcun termine perentorio che impone l’approvazione dell’atto in 
data odierna e che si ¢ parlato molto di assunzioni scaturenti dal provvedimento, ma non è stato 
sottolineato che sono previsti numerosi esodi, seppure incentivati. - 

1t Consigliere Crocetta interviene in merito ad un O.d.G. presentato insieme al Gruppo del P.D.. 
precisando che lo stesso costituisce una mera precisazione legislativa. 
1i Consiglicre Palmieri afferma che è giusto mettere mano alle partecipate e, seppure in un ottica di 

apprezzamento e di condivisione dell’atto, avrebbe preferito avere piu’ tempo a disposizione per i 
dovuti approfondimenti. 
Il Consigliere Attanasio preannuncia i} voto favorevole dei Verdi sul provvedimento. 
B Presidente comunica all’Aula che sono stati presentati una mozione, 2 O.d.G. e due 
emendamenti e cede la parola all’ Assessore Palma per la replica. { 
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L’Assessore Palma svolge i} suo intervento, ribattendo alle osservazioni  ed ai rilievi dei 
Consiglieri. 
11 Sindaco afferma che questa fusione garantisce una maggiore serenità ai Javoratori ¢ consente di 
fave investimenti. 
I Consiglicre Esposito Aniello propone di attingere dai lavoratori dell’indotto gli autisti del 
costituendo soggetto. 
H Consigliere Rinaldi ricorda la richiesta in precedenza avanzata di rinvio dell’atto in 
Commissione 
H Consigliere Attanasio afferma che il Consiglio si è già espresso , respingendo la precedente 
pregiudiziale. 
l} Consigliere Rinaldi reitera la sua richiesta di rinvio dell’atto, 
11 Presidente la pone in votazione, per appello nominale su richiesta dei Consiglieri Rinaldi, 
Vasquez ed Esposito G. ed, assistito dagli scrutatori, accerta ¢ dichiara che il Consiglio I'ha respinta 
con 26 voticontrari, Y favorevoli e con Pastensione dei Cousiglieri Borricllo A., Guangi, 
Pahmieri,Santoro, Schiano, Troncone ¢ del Presidente Pasquino.Risuita entrato’ i Consigliere 
Esposito L. ed allontanatesi i Consiglieri Castiello, Lettieri, Lorenzo, Mansueto ¢ Mundo.(Presenti 42) 
Il Presidente pone all’attenzione dell’Aula la mozione y firma del Consigliere Santoro, con il 
parere favorevole dell’ Amministrazione che propone una modifica al primo punto. 
l Consigliere Fiola ritiene opportuno che non si creino false aspettative ¢ che venga sottolincato 
che si procedera ad eventuali assunzioni solo per concorso. 
Il Consigliere Rinaldi sostiene che la mozione travalica le competenze dell’ Amministrazione 
Comunale, che non puo’ garantire che nella trasformazione non vengano intaccati i livelli 
occupazionali. 
1l Consigliere Attanasio si associa, 
It Consigliere Iannello sostiene che il secondo ed il terzo punto della mozione sono in contvasto tra 
diloro, preannuncia l’astensione sul documento. 
1I Consiglicre Borriello A. propone una riformulazione, ritiene il testo troppo generico. 
1 Presidente legge una modifica proposta dall’ Assessore Palma, 
Il Consigliere Santoro concorda e precisa che nella stesura della mozione era interessato alla 
salvaguardia dei livelli occupazionali. 
H Consigliere Palmicri chiede che la votazione avvenga per parti separate, 
II' Presidente pone in votazione la prima parie della mozione con la modifica proposta 
dall’ Assessore Palma ed assistito dagli scrutatori aceerta e dichiara che i! Consighio I'ha approvata a 
maggioranza con il voto contrario dei Consiglieri Attanasio, Palmieri è con l’astensione del Gruppo 
di Ricostruzione Democratica e del Presidente Pasquino. 
H Presidente pone in votazione la seconda parte della mozione, parimenti modificata, 
Assistito dagli scrutatori, accerta ¢ dichiara che il Consiglio I'ha approvata a maggioranza con 
Pastensione dei Consiglieri Frezza Troncone, del Gruppo di Ricostruzione Democratica e del 
Presidente Pasquino. 
1T Presidente pone in volazione la terza parte della mozione ed assistito dagli scrutatori accerta e 
dichiara che il Consiglio lo ha approvato all’unanimità.( AL 1y ., 
11 Presidente pone all’attenzione dell’Aula il primo 0.d.G., concepnente i livelli economici dei 
lavoratori. - 
Recepito 11 parere favorevole dell’ Amministrazione, lo pone in votazione ed assistito dagli 
scrutatori aceerta ¢ dichiara che il Consiglio lo ha approvato a maggioranza, con I'astensione del 
Consigliere Attanasio e del Presidente Pasquino.( All, 2) 
I1 Presidente pone all’attenzione dell’Aula il secondo 0.d.G., concernente la tutela occupazionale 
dei lavoratori dell’indotto. 
Recepito il parere favorevole dell’ Amministrazione, lo pone in votazione ed assistito dagli 
scrutatori accerta ¢ dichiara che il Consiglio lo ha approvaio all unanimita {AlL3) 
n l'n‘sidcntjmssa al primo emendamento, if cui testo di seguito si riporta: 
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Emendamento n. 1 

Alla pag. 7 al punto 5 e aggiungere il punto 5 bis “ Dare atto che tutte le azioni di sostenibilità ed 
efficientamento di cui ai contenuti del punto 5 ¢ contenute nel piano industriale dovranno essere 
condivise ed esaminate dal Consiglio Comunale nelle singole evoluzioni che lo stesso subirà e, in 
ogni caso, in occasione del bilancio di previsione annuale, 
Il Presidente lo pone in votazione, recepito il parere favorevole dell’Amministrazione ed assistito 
dagli scrutatori accerta ¢ dichiara che il Consiglio ha approvato all’unanimità l’emendamento. 
(AlL4 ) 
NI Presidente passa al secondo emendamento, in merito al quale l’Amministrazione esprime parere 
contrario e lo pone in votazione. 
Assistito dagli scrutatori, accerta e dichiara che il Consiglio lo ha respinto a inaggioranza, con 
l’astensione del Consigliere Palmieri, Borriello A. del Presidente Pasquino e del Gruppo di 
Ricostruzione Democratica, i 
H} Presidente cede la parola ai Sigg. Consiglieri per dichiarazione di voto. 
11 Consigliere Santoro preannuncia il proprio voto favorevole. 
Si allontana il Presidente Pasquino ed assume la conduzione dell’Aula it Vice-Presidente Frezza 
(Presenti 40) 

Il Consigliere Iannello preannuncia l’astensione del proprio Gruppo. 
1t Consigliere Guangi preannuncia il proprio voto favorevole. 
Rientra il Presidente Pasquino ¢ riassume la Presidenza.( Presenti 41) 
It Consigliere Fiola chiede una maggiore atienzione nelle fasi successive dell’atto, 
It Consigliere Varriale preannuncia il proprio voto favorevole. 
11 Consiglicre Zimbaldi si esprime a favore del provvedimento, 
I Consigliere Nonno preannuncia l’astensione del suo Gruppo. si tratta comungue di un 
provvedimento con ricadute positive per la città. 
11 Consigliere Borriello A. ribadisce che si tratta di un atto strategico e preannuncia il proprio voto 
favorevole. 
I} Consigliere Lebro si dichiar 
all’atto dell’ Assessore Donati, 
11 Consigliere Grimaldi afferma che ¢ stato giusto continuare la discussione sull’atto, si è trovata 
una giusta sintest, 
1ì Consigliere Palmieri vivendica l’importante ruolo delle minoranze, ricorda la sua opposizione 
sempre costruttiva ¢ preannuncia la propria astensione, 
11 Consigliere Sgambati preannuncia it proprio voto favorevole.ma chiede al Sindaco di contattare 
il Presidente De Laurentis, al fine di non organizzare alcun festeggiamento per la presentazione del 
Caleio Napoli, nel rispetto delle numerose vittime dell’incidente stradale verificatesi sull’autostrada 
Napoali Avellino. 
11 Consigliere Borriello C. si esprime a favore del provvedimento. 
1 Sindaco rappresenta all’ Aula dj aver gia contaitato De Laurentis, ricevendo assicurazioni che si 
sarebbe svolta solo la partita. Si compiace per il lavoro svolto negli ultimi tempi in Consiglio, 
nell’ambito di una dialettica forte e costruttiva, eyl 
Premesso che: 

a orgoglioso di votare la prima riforma strutturale e ricorda P apporto 

in attuazione delle linee strategiche e programmatiche formulate nel corso del tempo dal Consiglio 

Comunale e nell'ambito del più generale processo di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243 

bis e ss. del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., giusta Delibera di Consiglio Comunale n. 58 del 

30.11.2012, il Comune di Napoli, con propria delibera consiliare n. 59 del 30.11.2012, ha avviato, 

come parte di un più complessivo «piano di “Riassetto socielario partecipuzioni comunali” . », 

quello delle societd comunali operanti nel settore della mobilita urbana, detiberando, tra l'altro, il 
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conferimento a Napolipark Srl delle partecipazioni azionarie dirette ed indirette totalitarie già 

detenute in Anm Spa ed in Metronapoli Spa, nonché la trasformazione di detta Napolipark St} in 

«holding operativay con «contestuale avvio del progetto di fusione in un soggetto unico del TPL 

cittadino»; 

a. le determinazioni di cui alla richiamata Delibera di Consiglio Comiunale n. 59/2012, come ri- 

sulta dal punto 9 della parte dispositiva della stessa, sono state tra l'aitro assunte anche sulla scorta 

dì un «,.. business plan della futura NewCo, redatto dalle società di TPL, che dimostra la sosteni- 

bilità di massima del complessivo progetto, attraverso l'efficientamento che si produrrà dalla pie- 

na integrazione del trasporto gomma/ferro è dalla creazione di una governance unica sia sotto 

l'aspetto industriale che quello econamico-finanziario»; 

b. il business plan di cui alla lettera precedente non teneva conto, non essendo state ancora assun- 

te, delle decisioni contenute nel piano di riequilibrio finanziario del Comune di Napoli, approvato 

con la successiva deliberazione di Consiglio comunale n. 3 del 28.01.2013; 

Dato atto, inoltre, che: 

d. in attuazione della citata Delibera di Consiglio n. 59/2012 ed ai sensi del punto 4 della parte di- 

spositiva della stessa, son state redatte, da appositi consulenti nominati all’uopo dalla Società Na- 

polipark Stl, le «perizie valutative delle quote azionarie detenute dal Comune di Napoli in Anm 

spa e Metronapoli spa, così come previsto dall'art. 2465 c.c., affinché si determini il corretto valo- 

re di conferimento al capitale sociale di Napolipark srl» (Allegato 1 ed Allegato 2 alla proposta di 

G.M. n. 474 del 26/06/2013) 

e. sempre in attuazione della citata Delibera di Consiglio n. 59/2012 ed ai sensi del punto 5 della 

parte dispositiva della stessa, si è provveduto, 'giuslo Verbale dell'Assemblea Straordinaria dei Soci 

di Napolipark Syl del 20.12.2012 redatto per atti del Notaio Paolo Morelli rep. n.1274753, racc. n. 

24489 a conferire a Napolipark l'intero pacchetio azionario già detenuto dal Comune di Napoli in 

Anm Spa e Metronapoli Spa (Allegato 3 alla proposta di G.M. n. 474 del 26/06/2013) 

Premesso, ancora, che: 

f. la Delibera di Consiglio Comunale n. 59/2012: 

{£.1) al punto 7 della relativa parte dispositiva, dava mandato «... agli attuali Amministratori unici 

delle tre società di elaborare il definitivo piano industriale del ér:,gti[uerqdu gruppo societario e che 

dia piena evidenza della sostenibilità economica, finanziaria è patritioniale del nuovo assetto so- 

cietario e delle prospettive di attugzione dello stesso in relazione alla future gare previste dalla 

normativa vigente in tema di servizi pubblici locali» 

(f.2) al punto 10 della relativa parte dispositiva, dava mandato «... all'Amministratore Unico di 

Napolipark srl di redigere, in attuazione del piano industriale del gruppo di cui sopra ..., il pro- 

getto di fusione ai sensi dell'art. 250 ]-ter del codice civile tra le società Anm spa e Metranapoli 
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(1.3) al punto 12 della relativa parte dispositiva, dava mandato «... all'Amministratore unico di Na- 

polipark srl di costituive in capo alla stessa società wna cabina di vegia, costituita dai tre ammini- 

stratori unici delle attuali società, per tutto il progetto di riasseito operativo e di nuova governan- 

ce nei servizi di trasposio collettivo e di mobilita che, in quanio composta anche dogli Assessori 

alle Partecipate ed alla Mobilita o loro delegati, dal Direttore Centrale Infrastrutture, Lavori 

Pubblici e Mobilita e dal Direttore Servizi finanziari o loro delegati, assicura all’ Amininistrazione 

comunale il pieno esercizio del suo potere di indirizzo ¢ coordinamento sulle sue partecipate in 

regime di in house providing» 

Considerato che: 

g. inattuazione di quanto richiamato al precedente punto (£.3). è stata costituita la richiesta Cabina 

di Regia, venendo nel contempo istituiti. a supporte della stessa, appositi Tavoli Tecnici intera- 

ziendali, incaricati di compiere la necessaria istruttoria e di elaborare conseguenti proposte: 

h. 1 tre attuali Amministratori Unici di Napolipark, Anm e Metronapoli, al fine di garantire un ef- 

ficace raccordo tra la citata Cabina di Regia ed i Tavoli Tecnici, hanno mantenuto una costante in- 

terlocuzione con il Comune di Napoli ¢ con pli Assessori competenti per materia attraverso la qua- 

le si è evidenziata la necessita di sviluppare ulteriormente il progetto di «nuovo assello societa- 

rio», ¢ tanto sia: 

(h.1) per tenere conto del Piano di Riequilibrio finanziario deliberato dal Consiglio Comunale, 

giusta Detibera n.3/2013, e dell'impatto delle relative previsioni sulla richiesta «sostenibilità eco- 

nomica, finanziaria e patrimoniale del nuove assefto societarioy di cui al precedente punto (¢); 

(h1.2) per consentire di valorizzare a pieno le opporiunita di sviluppo del sistema, in coerenza con 

gli indirizzi strategici espressi nel corso del tempo dal Consiglio Comunale e, da ultimo, con la ci- 

tata Delibera n. 59/2012. 

i. attraverso le attività istruttorie e di approfondimento di cui alla fettera precedente, si ¢ addivenu- 

ti, anche sulla base di specifici assunti economico-finanziari condivisi. alla più precisa definizionce 

di una possibile nuova configurazione complessiva del gruppo societario attualmente formato da 

Napolipark, Anm e Metronapoli (illustrata nel dettaglio nei documenti di cui alle successive letie- 

re), configurazione che, in sintesi, prevede -- fermo restando in capo al Comune di Napoli le fun- 

zioni di programmazione ed indirizzo strategico - tra Faltro: 

(i.1) la fusione di Metronapoli e Anm per incorporazione della prima nelja seconda: 

(1.2) la wasformazione di Napolipark in “Napeli Holding S.r.1.” per la gestione tra l’aliro del tra- 

sporto pubblico locale (TPL) di competenza del Comune di Napoli, con l’assunzione delle funzio- 

/ 
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Legge Regionale Campania n. 3 del 28.3.2002 ¢ ss.mm.ii., in particolare: SL & pa p 

(1.2.i) le funzioni amministrative già di competenza del Comune di Napoli in materia di trasporto 

pubblico locale e programmazione e controllo operativo dei servizi connessi nonché in conse- 

guenza, la competenza per Naffidamento dei servizi pubblici locali riguardanti il settore della mo- 

bilita e la gestione dei conseguenti Contratti di Servizio: 

i) la gestione, a seguito di trasferimento diretto a titolo di trasferimento in conto esercizio, 

delle previste risorse a carico del Bilancio Comunale per Fespletamento delle funzioni assegnate; 

(i.2.iti) la gestione, per assegnazione in titolarità, delle risorse stanziate dalta Regione Campania 

per il finanziamento dei e.d. “servizi minimi di trasporto pubblico locale” ai sensi e per gli effetti 

deila già citata L.R. Campania n. 3/2002. 

(i.3) il progressivo conferimento — da perfezionarsi successivamente all'efficacia della trasforma- 

zione ¢ con gli strumenti idonei allo scopo -- liberale in proprieta (o in aitra forma atta a garantirne 

la piena disponibilita) alla costituenda Napoli Holding, delle infrastrutture funzionali all'esercizio 

del trasporto pubblico, destinate ad essere successivamente utilizzate a titolo oneroso dal /dai sog- 

getto/i gestore/i; 

(i.4) la successiva eventuale indizione, ricorrendone le condizioni economico-finanziaric e norma- 

tivo/regolamentari, di una gara per la gestione dei servizi di TPL, trasformando. in consegucnza 

Falfidamento attuale in regime di house providing in affidamento a mezzo procedura di evidenza 

pubblica, fermo restando la volonta deli’ Amministrazione di conservare la maggioranza azionaria 

della societd oggetto di gara. 

j. all'esito dei lavori e degli approfondimenti condotti attraverso i tavoli interaziendali. la Cabina 

di Regia, con proprio Verbale del 17.04.2013 (Allegato 4 alla proposta di G.M. 474 del 

ri all'attuazione dei richiamati punti 7 è 10 della parte 26/06/2013) ha adottato gli elaborati neces: 

dispositiva della Delibera di Consiglio n. $9/2012, ed in particolare: 

(-1) le ipotesi di modifiche da apportare allo Statute di Napolipark Srl per la trasformazione in 

Napoli Holding Srl (Allegato 5 alla proposta di G.M. n. 474 del 26/06/2013) 

(i-2) fo schema di Progetto di Fusione per incorporazione di Metronapoli Spa in Anm Spa com- 

pleto di tutti gli elementi di rito (Allegato 6 alla proposta di G.M. n. 474 del 26/06/2013) 

(1.3) le ipotesi di modifiche da apportare alle Statuto di Anm Spa anche in ragione della richiama- 

ta fusione per incorporazione (Allegato 7 alla proposta di G.M. n. 474 del 26/06/2013) 

(j.4) il Business Plan della NewCo per la Mobilita della Citta di Napoli contenente anche i vari 

piani economico-finanziari e relativa relazione illustrativa del costituendo gruppo societario, cosi 



come risultante alla luce di quanto ricordato alla precedente lettera ¢. (Allegato 8 alla proposta di 

G.M. n. 474 del 26/06/2013) 

k. I’ Amministrazione comunale, a seguito dei lavori svolti, ha ricevuto dagli Amministratori il 

Verbale di cui alla lettera precedente ed i relativi allegati per gli adempimenti successivi previsti 

dalla più volte citata Delibera 59/2012; 

Considerato, infine, che: 

I, Y Amministrazione comunale intende procedere con determinazione in merito a quanto claborato 

nizzi e delle de- dalta Cabina di Regia, onde consentire, tra l'altro, la rapida attuazione degli indir 

terminazioni assunte nel corso del tempo dal Consiglio Comunale. 

m. al fine di quanto ricordato alla lettera precedente, si rende conseguentemente necessario assu- 

mere determinazioni in merito agli assunti economico-finanziari contenuti nei documenti di cut al- 

la precedente lettera j.4 e dipendenti dalle scelte e dalle attivita poste in essere dal Comune di Na- 

poli. 

n. sulla scorta di quanto alle precedenti lettere j.1, j.2, }.3 si rende inoltre necessario autorizzare le 

attivitd successive per la definitiva implementazione dell'assetto societario individuato con la pre- 

sente deliberazione. 

o. si rende, altresi, necessario autorizzare il trasferimento delle attivita operative esercitate da Na- 

polipark in qualitd di affidataria dei servizi dal Comune di Napoli, dopo la sua trasformazione in 

Napoli Holding, alla nuova societd controllata AN.M. risultante dalla fusione tra Anm s.p.a. ¢ Me- 

tronapoli s.p.a., allo scopo di rendere coerente Pattivitd e Ja struttura della societa stessa, con la 

nuova configurazione di holding e la funzione di Agenzia per ta Mobilita sostenibile, prevista dal 

nuovo statuto: 

Visti 

- il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.i 

- l’art. 4 del D.L. 95/2012 e ss.mm.ii.; 

- la Legge Regionale Campania n. 3/2002 e ss.mm.ii.; 

- le Deliberazioni di Consiglio Comunale n. 38/2012, n. 59/2012, n. 3/2013: 

- i documenti di cui alla precedente lettera j ; 

- gli ulteriori document, atti, provvedimenti, leggi e vegolamenti richiamati nelle premesse che 

precedono, 

Elenco allegati alla proposta di G.M. n..474 del 26/06/2013 

1. Perizia Anm spa 

2. Perizia Metronapoli spa / 
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3. Verbale assemblea straordinaria 

. Verbale cabina di regia 

- Statuto Napoli Holding srl 

- Progetto di fusione per incorporazione di Metronapoli spa in Anm spa 

. Statuto A.N.M. post fusione per incorporazione 

. Business Plan della NewCo per la mobilita della Città di Napoli 

. Elenco delle infrastrutture e dei beni funzionali all'esercizio del trasporto pubblico da trasferire o
 
E
 
U
a
 
n
 

M spa/Metronapoli Spa) (Dotazioni strumentali necessarie all’esercizio TPL ( / 

Recepito e fatto proprio il parere vilasciato dal Dirigente firmatario dell' atfo, nonché 
le osservazioni del Segretario Generale sulla proposta di G.C. n. 474 del 26/06/2013 
quale parte integrante del presente atto 

Delibera 

Con la presenza in Aula di 41 Consiglieri, i cui nominativi sono riportati sul frontespizio del 
presente atto, a maggioranza,con 31 voti favorevoli, con Pastensione dei Consiglicri Palmieri, 
Moretto,Nonno, Rinaldi, Vasquez, Troncone,Schiano ed il Gruppo di Ricostruzione Democra- 
tica e con n. 1 mozione, 2 Ordini del giorno, n.1 emendamento, in precedenza approvati 

1. Prendere atto del conferimento a Napolipark Srl della partecipazione azionaria gia detenuta 

dal Comune di Napoli in Anm Spa e Metronapoli Spa, avvenuto, giusta Verbale di Assemblea 

Straordinaria di Napolipark (Allegato 3 alla proposta di G.M. n. 474 del 26/06/2013. sulla scorta 

di apposite perizie di stima (Allegati 1 e 2 alla proposta di G.M. n. 474 del 26/06/2013) 

2. Assumere, approvandolo integralmente, il Business Plan della NewCo per la mobilità della 

Città di Napoli adottato dalla Cabina di Regia di cui alla Delibera di CC n. 59 del 30.11.2012 con 

proprio Verbale del 17.04.2013 (Allegato 4 alla proposta di G.M. n. 474 del 26/06/2013) e svilup- 

pato sulla scorta dei Tavoli Tecnici di lavoro all'uopo istituiti dalle tre societa coinvolte: P 

3. Dare atto e confermare che il piano di cui al punto precedente, in ragione degli assunti in esso 

contenuti e qui approvati e ratificati, fornisce la «piena evidenza della sostenibilità economica, fi- 

nanziaria ¢ patrimoniale del miovo assetto sacielarioy, cosi come richiesto dal punto 7 della parte 

dispositiva della Delibera di C.C. n. 59/2012: 

4. Dare atto, più in particolare, che if piano e la sostenibilità di cui al precedente punto 2 si fonda, 

tra l'altro, sulla fusione per incorporamento delle Società Anm spa e Metronapoli spa e sulte previ- 

sioni in merito alle risorse economiche da garantire a titolo di trasferimento in conto esercizio a 

Napoli Holding S.r.1.: tali risorse sono da stanziare ed impegnare sui corrispondenti bilanci di e- 

sercizio annuale e pluriennale dell'Ente: le previsioni in merito alle maggiori risorse regionali peri 
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c.d. servizi minimi. derivano dal pieno riconoscimento di detti sevizi minimi erogati su ferro {an- 

che per effetto dell'apertura di nuove tratte della Linea 1), così come riportate nel business plan; 

5. Prendere atto, inoltre, che il piano e la sostenibilita di cui al precedente punto j. 4 si fonda an- 

che su azioni di efficientamento interno (meglio esplicitato nej documenti di cui al piano stesso), 

tra i quali: 

S.a) la progressiva riduzione, attraverso esodi naturali e/o esodi incentivati, del personale dipen- 

dente del gruppo; 

(5.b) il miglioramento dei proventi relativi ai ricavi da traffico conseguente al: 

a) livello di produzione di servizi previsto; 

b) migliore presidio del fenomeno dell'evasione tariffaria; 

¢) adeguamento dei livelli tariffari deliberati dagli Enti competenti; 

(5.¢) la riduzione dei costi di gestione conseguente alla: 

a) integrazione delle strutture societarie; 

b) revisione della logistica complessiva de} gruppo; 

¢) miglioramento continuo del presidio della gestione di appaiti di lavoro e/o servizio e razionaliz- 

zazione dei servizi richiesti. 

(5.d) modifica e/o potenziamento del modello di erogazione di alcune tipologie di serv 

gione di: 

a) sviluppo di forme di co-gestione pubblica di alcuni servizi di natura sub-urbana; 

b) potenziamento della capacità produttiva attraverso il rinnovo e/o l'acquisto di automezzi (con 

conseguente riduzione dei costi di manutenzione) e materiale rotabile; 

c) potenziamento della capacita produttiva attraverso temporanee riconversioni del personale gia 

dipendente e il reperimento prospettico di nuove risorse umane attraverso la preventiva attivazione 

di meccanismi di mobilita volontaria interna alle società partecipate dal Comune di Napoli, 

dell’ Amministrazione comunale e degli altri Enti pubblici; 

(5.¢) La razionalizzazione ¢ I'ammodemamento degli immobili strumentali (rimesse e officine) a 

supporto del trasporto di superficie, proponendo una serie di interventi a breve periodo e a medio 

lungo periodo, finalizzati al conseguimento della configurazione ottimale: 

5 bis * Dare atto che tutte le azioni di sostenibilita ed efficientamento di cui ai contenuti del punto 

5 e contenute nel piano indusiriale dovranno essere condivise ed esaminate dal Consiglio Comu- 

nale nelle singole evoluzioni che lo stesso subird ¢, in ogni caso, in occasione del bilancio di pre- 
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visione annuale, 

(5.8) L’ottimizzazione della gestione finanziaria infragruppo, in virtù della nuova configurazione a 

regime di cui al punto i) delle premesse. 

6. Approvare la nuova configurazione complessiva del gruppo societario, attualmente formato da 

Napolipark, Anm e Metronapoli, cosi come meglio specificato nei documenti di cui alla lettera j , 

approvando quindi, tra l’altro: 

(6.2) la fusione di Metronapoli e Anm per incorporazione della prima nella seconda e, contestual- 

mente, autorizzare: 

) gli Amministratori Unici di Anm Spa e di Metronapoli Spa ad approvare con propria Determi- 

nazione e pubblicare nelle forme di rito il necessario Progetto di Fusione redatto in conformita allo 

schema di cui all’ allegato 6 alla proposta di G. M. n. 474 del 26/06/2013 

b) 'Amministratore Unico di Napolipark Srl ad intervenire neli'Assemblea Straordinaria di dette 

societa controllate per la deliberazione della medesima fusione; 

(6.b) la trasformazione di Napolipark in Napoli Holding S.r.1.. con Ja conseguente assunzione del- 

le funzioni, tra l’altro, di Agenzia per la Mobilità sostenibile, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 

28 della Legge Regionale Campania n. 3 del 28.3.2002 e ss.mm.ii., in particolare, fermo restando 

in capo al Comune di Napoli le funzioni di programmazione ed indirizzo strategico: 

a) le funzioni amministrative gia di competenza del Comune di Napoli in materia di trasporto pub- 

blico locale e programmazione ¢ controllo aperativo dei servizi connessi: 

b) in conseguenza, la competenza per l'affidamento dei servizi pubblici locali riguardanti il settore 

della mobifita e la gestione dei conseguenti Contratti di Servizio; 

¢) la gestione, a seguito del trasforimento, a titolo di wasferimento in conto esercizio, delle previste 

risorse a carico del Bilancio Comunale per Tespletamento delle funzioni assegnate; 

d) la gestione, per l’assegnazione in titolarita, delle risorse stanziate dalla Regione Campaniz per il 

finanziamento dei c.d. “sexvizi minimi di trasporto pubblico locale™ ai sensi ¢ per gli effetti della 

già citata L.R. Campania n. 3/2002; 

(6.c) il progressivo conferimento -- da perfezionarsi successivamente all'efficacia della trasforma- 

zione e con gli strumenti idonei allo scopo — liberale in proprieta (o in altra forma atta a garantirne 

la piena dispenibilita} alla costituente Napoli Holding, delle infrastrutture funzionali all'esercizio 

del trasporto pubblico, destinate ad essere successivamente utilizzate a titolo oneroso dal /dai sog- 

getto/i gestore/i: é/’ 
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zi di 7. Dare atto che la società risultante dalla fusione di cui al punto precedente svolgerà «ser 

imeresse generale, anche aventi rilevanza cconomica» di modo che detta società rientra nelle e- 

sclusioni previste da comma 3 dell’articolo 4 del D.L. 95/2012 e ss.mm.ii., non trovando quindi 

applicazione in relazione alla stessa gli obblighi e le prescrizioni di cui ai comma 1 e 2 del mede- 

simo articolo 4; 

8. Dare atto, inoltre, che la nuova società A N M., risultante dalla fusione di Metronapoli e Anm, 

rimanendo allo stato affidataria in regime di in house providing, continuerà ad essere soggetta al 

cd. “controllo analogo™ da parte del Comune di Napoli secondo quanto previsto dall'ordinamento 

comunitario e nazionale ¢ nelle forme e modalita stabilite dal novellato statuto, nonché dal Comu- 

ne di Napoli stesso con eventuali ulteriori determinazioni; 

9, Autorizzare la costituenda Napoli Holding Srl, ad indire - ricorrendone e condizioni giuridi- 

che, nonché le condizioni economico-finanziarie di convenienza - apposita gara per la gestione dei 

servizi di TPL onde trasformare, in conseguenza, l'affidamento attuale in regime di in house provi- 

ding in affidamento a mezzo procedura di evidenza pubblica, fermo restando la volomà 

dell’Amministrazione di conservare la maggioranza azionaria della società oggetto di gara; 

10. Impegnarsi, ai fini dell'implementazione del nuovo assetto del gruppo societario di cui al pun- 

to precedente ed alla piena sostenibilità dello stesso, ad operare in conformità agli assunti contenu- 

ti nel piano industriale e quindi, tra l'altro a: 

(10.2) garantire le risorse economiche di competenza iscrivendo le stesse nei Bilanci di Esercizio 

Annuali e Pluriennali dell'Ente: 

(10.b) garantire i flussi finanziari previsti compatibilmente con le disponibilità dell’Ente; 

(10.c) proseguire risolutamente nell'azione istituzionale già intrapresa nei confronti della Regione 

Campania volta al pieno riconoscimento dei servizi minimi su ferro ¢ su gomma programmati ed 

effettuati ed al conseguente riconoscimento e trasferimento delle risorse finanziarie ad essi dedica- 

te; 

11. Dare atto che le risorse di cui al precedente punto risultano coerenti con le determinazioni as- 

sunte in precedenza in merito al Piano di Riequilibrio Finanziario del Comune di Napoli, giusta 

deliberazione di consiglio comunale n. 3/2013; 

12. Approvare le modifiche allo statuto di Napolipark necessarie alla trasformazione di cui al 

punto precedente e riportate nell'Allegato 3, autorizzando nel contempo il Sindaco, ovvero sogget- 

to dallo stesso all'uopo delegato, ad intervenire nell'Assemblea Straordinaria della società per a- 

dottare le stesse nelle forme di rito: 

13. Autorizzare il Sindaco 
” 
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necessari affinché la Regione Campania provveda al trasferimento diretto a Napoli Holding S.r.1., 

delle risorse stanziate per il finanziamento dej c.d. Servizi Minimi di Trasporto Pubblico Locale. 

divenendone la stessa Napoli Holding titolare, in ragione del conferimento delle funzioni ammi- 
nisirative disposto al precedente punto 6.b): 

14. Dare atto che Napolipark Srl, anche a seguito della trasformazione in Napoli Holding S.r.1., 

continuerà configurandosi come derivazione interorganica del Comune di Napoli, ad cssere sog- 

getta al c.d. “controllo analogo™ di questultimo nelle forme previste dal novellato Statuto è attra- 
verso gli ulteriori strumenti eventualmente previsti nella Convenzione Quadro di cui al successivo 

punto 17 o in ulteriori specifici atti; 

15. Dare, parimenti, atto che Napoli Holding S.r.l, (costituita a seguito della trasformazione di 

Napolipatk Srl), continuera a svolgere «ervizi di interesse generale, anche aventi rilevanza eco- 

nomica» di modo che: 

(15.a) continvano a sussistere i presupposti di cui al comma 27 dell'articolo 3 della L. 244/2007 e 

ss.mm.i,, risultando in conseguenza autorizzata con la presente Deliberazione il mantenimento 

della relativa partecipazione socictaria, ai sensi ¢ per gli effetti del successivo comma 28; 

(15.b) detta societa rientra nelle esclusioni previste da comma 3 dell'articolo 4 del D.L. 95/2012 e 

ss.mm.ii., non trovando quindi applicazione in relazione alla stessa gli obblighi e le prescrizioni di 

cui ai comma | e 2 de} medesimo articolo 4: 

16. Autorizzare la Giunta Comunale e i Dirigenti dell Amministrazione, per quanto di rispettiva 

competenza, a porre În essere tutte le attivita, gli atti ¢ i provvedimenti connessi, collegali e/o con- 
seguenti utili ¢ necessari all’attuazione di quanto previsto al punto 6.b); 

17. Demandare ia regolamentazione di dettaglio dei rapporti tra il Comune di Napoli ¢ la Napoli 

Holding S.rl., ad apposita e successiva Convenzione Quadro. autorizzando nel contempo ia 

Giunta Comunale alla sua approvazione, nonché il competente Dirtgente del Servizio Servizi di 
Trasporto Pubblico alla conseguente sottoscrizione; * 

18. Approvare il progressivo trasferimento, nei termini-di cui al precedente punto 1.3 delle pre- 

:d'cl trasporto pubblico locale alla Na- 
messe, delle infrastrutture e dei beni funzionali ail@gî_‘r 

poli Holding, stabilendo che detto trasferimento: s 

(18.a) riguardi, in prima Juogo, \'_bcnì. inclusi nell’elenco di cui all'Allegato 9, alla proposta di G.M. 
N. 474 del 26/ 06/2013; i 

(18.b) interessi successivamente tutti i beni in oggetto a seguito di apposita ricognizione, validata 

con specifica Deliberazione dalla Giunta Comunale, da effettuarsi entro il 31.12.201 3; 



19. Prevedere il trasferimento delle attività operative esercitate da Napolipark in qualità di affida- 

taria dei servizi dal Comune di Napoli, dopo la sua trastormazione in Napoli Holding, alla società 

controliata risultante dalla fusione tra Anm s.p.a. e Metronapoli s.p.a.. allo scopo di rendere coe- 

rente attivita e la struttura della società, con la nuova configurazione di holding e la funzione, tra 

l’altro, di Agenzia per la Mobilità sostenibile, prevista dal nuovo statuto, 

20, Demandare alla Giunta Comunale l’individuazione degli strumenti giuridico operativi atti alla 

realizzazione, nel rispetto dei livelli occupazionali, di quanto previsto al punto precedente autoriz- 

zandola, nel contempo, ad assumere tutti gli atti necessari all’attuazione del trasferimento; 

21. Autorizzare la Giunta Comunale ed i competenti Dirigenti dell' Amministrazione a porre in es- 

sere tutti le attività. gli atti ¢ i provvedimenti connessi, collegati e/o conseguenti utili, necessari e/o 

opportuni ai fini di quanto previsto ai precedenti punti 19 e 20; 

22. Precisare che il trasferimento dei beni di cui ai precedenti punti 18.a e 18.b verra cffettuato 

adottando gli idonei strumenti giuridici ed operativi affinché gli stessi non diano luogo a valoriz- 

zazione patrimoniale nell'ambito delle immobilizzazioni materiali della Napoli Holding, ¢ tanto 

anche in considerazione del carattere di non onerosità e liberalita del trasferimento, nonché della 

necessita di prevedere una retrocessione a titolo gratuito di detti beni in caso di successiva cessa- 

zione delle funzioni amministrative conferite con il presente atto alla citata Napoli Holding Srl: 

23. Dare mandato a Napoli Holding srl, di porre in essere ogni atto utile ¢ pecessario ad eflettuare 

il trasferimento delle attivitd operative. 

1l Presidente attesa l’urgenza del provvedimento approvato, pone in votazione, ai sensi 

dell’art.134 del D. Lgs. 267/2000, Pesecuzione immediata dello stesso . Assistito dagli scrutato- 

riaccerta e dichiara che 1} Consiglio l’ha approvata a maggioranza, con l’astensione del Consiglic- 

re Rinaldi e del Gruppo di Ricostruzione Democratica. 

Il contenuto integrale degli interventi è riportato nel resoconto stenotipico della seduta, 
depositato presso la Segreteria del Consiglio Comunale. 

del che il presente verbale viene sottoscr 

Gcngw{lg 

’. Mogsctti 
1ì Presidente del Consiglio Comunal 

Prof. R, Pasqyino br. 

h A O 
1i Vice-Presittente 



~— 

Si attesta che la presente & stata pubblicata all’albo pretorio il s Rse‘ 
e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni (art.124, co.1 D.L.vo 267/2000). 

11 Regponsabilg _ 
l t 

Il presente provvedimento immediatamente eseguibile ex 1V co. Ar(.l}ii D.L.vo 267/2000 
viene assegnato a 

PR, 

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE 

Constatato che sono decorsi i dieci giorni dalla pubblicazione si dà atto che la presente 
deliberazione ¢ divenuta da oggi esecutiva, ai sensi dell’art. 134, co. 1L D.L.vo 267/2000.- 

Addi 

H Segretario Generale 

La presente deliberazione viene assegnata per le procedure attuative, ai sensi dell’art.97 
D.L.vo 267/2000 a: 

Addi 

11 Segretario Generale 

Copia della presente deliberazione viene in data odierna ricevuta dal sottoscritto con onere 
della procedara attuativa. 

P.R. Firma 
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11 Sindaco 
Assessorato al Bilancio 
Direzione Centrale Infrastrutture LLPP e Mobilita 
Direzione Centrale Servizi Finanziari COMUNE DI NAPOLI 

g 5 GIL. 2018 680 Proposta i delbera prot. 1, ../ .. del 506/2013 

... Classe ............. Fascicolo ... 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELÎB. N° é %é{_ / 

IGGETTO: Proposta al Consiglio: Attuazione della Deliberazione di Consiglio Comunale n. 59 del 

}0.11.2012 inerente le società partecipate dal Comune di Napoli operanti nel settore della mobilità 

ittadina: approvazione del nuovo assetto societario complessivo e degli atti mecessari alla sua 

mplementazione. Autorizzazione alle attivitd conseguenti. 

I giomo . 

Q\ . Amministratori in carica: omunale. Si dà atto che sono presenti 1 seguenti n° 

SINDACO: 

Luigi de MAGISTRIS [W— < 

ASSESSORL: 

Tommaso SODANO Alessandra  CLEMENTE 

Carmine PISCOPQ Annamaria PALMIER] 

Mario CALABRESE Salvatore PALMA 

Gaetano DANIELE Giuseppina TOMMASIELL! 

Alessandro FUCITO S Roberta GAETA 

Francesco MOXEDANO 3 Enrico PANINI 

ssume la Presidenza:... « u 
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LA GIUNTA, su proposta dell’Assessore a! Bilancio, Finanza e Programmazione 2, 

Premesso che: 

a. in attuazione delle linee strategiche e programmatiche formulate nel corso del tempo dal 

Consiglic Comunale e nel'ambito del più generale processo di riequllibrio finanziario di cui 

all'articolo 243 bis e ss. del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., giusta Delibera di Consiglio 

Comunale n. 58 del 30.11,2012, il Comune di Napoii, con propria delibera consiliare n. 59 del 

30.11.2012, ha avviato, come parte di un più complessivo «piano di “Riassetto societario 

partecipazioni comunali” ...», quello delle societa comunall operanti nel settore della mobilità 

urbana, deliberando, tra l'altro, i conferimento a Napolipark Sri delle partecipazioni azionarie 

dirette ed indirette totalitarie già detenute in Anm Spa ed in Metronapoli Spa, nonché la 

trasformazione di detta Napolipark Sri in «hoiding operativa» con «contestuale svvio del 

progetto di fusione in un soggetto unico del TPL cittadino»; . 

b. le determinazioni di cui alla richiamata Delibera di Consiglio Comunale n. 59/2012, come 

risulta dal punto 9 della parte dispositiva della stessa, sono state tra l'altro assunte anche 

sulla scorta di un «.. business plan della futura NewCo, redatto dalle società di TPL, che 

dimostra la sostenibilitd di massima del complessive progetto, attraverso ['efficientamento 

che si produrrà dalla piena integrazione del trasporto gomma/ferro e dalla creazione di una 

governance unica sia sotto 'aspetto industriale che quello economico-finanziario»; 

<, ii business plan di cui alla lettera precedente non teneva conto, non essendo state ancora 

assunte, defle decisioni contenute nei piano di riequilibrio finanziario del Comune di Napoli, 

approvato con ia successiva deliberazione di Consiglio comunale n. 3 del 28.01.2013; 

Dato atto, inoltre, che: 

d. in attuazione defla citata Delibera di Oonèlglio n. 59/2012 ed ai sensi del punto 4 della 

parte dispositiva della stessa, son state redatte, da appositi consulenti nominati all’uopo dalia 

Società Napolipark Srl, le «perizie valutative delle quote azionarie detenute dal Cornune di 

Napoll “in~Anm" spa e Metronapoli ‘spa, così come previsto dali'art.” 2465 c.c., affinché si 

determini il corretto valore di conferimento al capitale sociale di Napolipark sri» (AIÌègato 1 

ed Allegato 2); 

€. sempre in attuazione della citata Delibera di Consiglio n. 59/2012 ed ai sensi dei punto 5 

della parte dispositiva della stessa, si è provveduto, giusto Verbale dell'Assembiea 

!_Notaio.. Paolo -Stiaordifiatia - dei-Soti di-Napolipark..Stl. del._20.12,2012: redatto.: per.: atti_de 
Morelli rep. n.127475, racc. n. 24489 a conferire a Napolipark I'intero pacchetto azionario già 

detenuto dal Comune di Napoii in Anm Spa e Metronapoli Spa (Allegato 3); 



Premesso, ancora, che: v} 

f. la Delibera di Consiglio Comunale n. 59/2012: 

(f.1) al punto 7 della relativa parte dispositiva, dava mandato «... agli attuali Amministratori 

unici delle tre societd di elaborare il definitivo piano industriale del costituendo gruppo 

sacietario e che dia piena evidenza della sostenibilita economica, finanziaria e patrimoniale 

del nuovo assetlo societario e delle prospettive di attuazione dello stesso in relazione alla 

future gare previste dalla normativa vigente in tema di servizi pubblici tocali» 

(f.2) al punto 10 della relativa parte dispositiva, dava mandato «.., all'Amministratore Unico 

di Napolipark srl di redigere, in attuazione del piano industriale del gruppo di cui sopra ..., il 

progetto di fusione ai sensi dell'art. 2501-ter del codice civile tra le societa Anm spa e 

Metronapoll spa» 

(£.3) al punte 12 della relativa parte dispositiva, dava mandato «... all'‘Amministratore unico 

di Napolipark srl di costituire in capo alla stessa societé una cabina di regia, costituita dai tre 

amministratori unici delle attuali societs, per tutto il progetto di riassetto operativo e di nuova 

governance nei servizi di trasposto coliettivo e di mobilitd che, in guanto composta anche 

dagli Assessori alle Partecipate ed alla Mobilità o loro delegati, dal Direttore Centrale 

Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilita e dal Direttore Servizi finanziari o loro delegati, 

assicura all'Amministrazione comunale il pieno esercizio del suo potere di indirizzo e 

coordinamento sulle sue partecipate in regime di in house providing» 

Considerato che: 

g. in attuazione di quanto richiamato al precedente punto (£.3), è stata costituita la richiesta 

Cabina di Regia, venendo nel contempo istituiti, a supporto della stessa, appositi Tavoli 

Tecnici interaziendali, incarlcati di compiere ia necessaria istruttoria e di elaborare 

conseguenti proposte; 

h. i tre attuali Amministratori Unici di Napolipark, Anm e Metronapoli, al fine di garantire 
un 

efficace raccordo tra la citata Cabina di Regia ed i Tavoli Tecnici, hanno mantenuto una 

costante inte}l;cuzione con il Comune di Napoli e con gli Assessori competenti per materia 

attraverso la quale si & evidenziata la necessita di sviluppare ulteriormente il progetto di 

«nuovo assetto societario», e tanto sia: 

(h.l) per tenere conto del Piano di Riequilibrio finanziario deliberato dat Consìglio Comunale, 

economrca, finannana e parnmomale del nuovo assetto societario» d\ cui al precedente punto 

()i 



(h.2) per consentire di valorizzare a pieno le opportunita di sviluppo del sistema, in coerenza fl 
“ con gli indirizzi strategici espressi nei corso del tempo dal Consiglio Comunale e, da uitimo, 

con la citata Delibera n. 59/2012. 

i. attraverso le attività istruttorie e di approfondimento di cui alla lettera precedente, si & 
addivenuti, anche sulla base di specifici assunti economico-finanziari condivisi, alla più precisa 
definizione di una possibile nuova configurazione complessiva del gruppo  societario 
attualmente formato da Napolipark, Anm e Metronapoli (illustrata nel dettaglio nei documenti 
di cul alle successive lettere), configurazione che, in sintesi, prevede ~ fermo restando in 
capo al Comune di Napoli le funzioni di programmazione ed indirizzo strategico - tra l’altro: 

(i.1) la fusione di Metronapoli e Anm per incorporazione della prima nella seconda; 

(i.2) la trasformazione di Napolipark in “Napoli Holding S.r.L.” per la gestione tra l’altro del 
trasporto pubblico locale (TPL) di competenza del Comune di Napoli, con I'assunzione delle - 
funzioni di Agenzia territoriale per la mobilita sostenibile, ai sensl e per gli effetti dell'articolo 
28 delia Legge Regionale Campania n. 3 del 28,3.2002 e ss.mm.ii,, in particolare: 

(i.2.i) le funzioni amministrative gia di competenza del Cornune di Napoli in materia di 
trasporto pubbilico locale e programmazione e controlio operativo dei servizi connessi nonché 
in conseguenza, la competenza per l'affidamento dei servizi pubblici locali riguardanti il 
settore della mobilita e la gestione dei conseguenti Contratti di Servizio; 

(i.2.li) la gestione, a seguito di trasferimento diretto a titolo di trasferimento in conto 
esercizio, delle previste risorse a carico del Bilancio Comunale per Vespletamento delle 
funzioni assegnate; 

(i.2.iif) la gestione, per assegnazione in titolarita, delle risorse stanziate dalla Regione 
Campania per il finanziamento dei ¢.d. “servizi minimi di trasporto pubblico locale” ai sensi e 
per gli effetti della gia citata L.R. Campania n. 3/2002. 

(i.3) il progressivo conferimento - da perfezionarsi successivamente all'efficacia della 
trasformazione. e con gli strumenti idonei allo scopo - liberale in proprietd (o in altra forma 
atta a garantirne la piena disponibilita) alla costituenda Napoli Holding, delle infrastrutture 
funzionali all'esen:lzm del trasporto pubblico, destinate ad essere successivamente utilizzate a 
titolo oneroso dal /dai soggetto/i gestore/i iy 

(i.4) la successiva eventuale indizione, ricorrendone le condizioni economico-finanziarie e 
==rTnormativo/regolamentaridi-u na-gara-per-la=gestione-deiservizi “di-TPL;trasformando;in 

conseguenza l'affidamento attuale in regime di house providing in affidamento a mezzo 
procedura di evidenza pubbhca fermo restando !a volonta dell’Ameministrazione di conservare N 



j. all'esito dei lavori e degli approfondimenti condotti attraverso i tavoli interaziendali, la (7 

Cabina di Regia, con proprio Verbale dei 17,04,2013 (Allegato 4) ha adottato gii elaborati 

necessari all'attuazione dei richiamati punti 7 e 10 della parte dispositiva della Delibera di 

Consiglio n. 59/2012, ed in particolare: 

(j-1) le ipotesi di modifiche da apportare alio Statuto di Napolipark Srl per ia 

trasformazione in Napoli Holding Srl (Aliegato 5) ' 

(j.2) to schema di Progetto di Fusione per incorporazione di Metronapoli Spa in Anm Spa 

completo di tutti gli elementi di rito (Allegato 6) 

(j.3) le ipotesi di modifiche da apportare alle Statuto di Anm Spa anche in ragione della 

richlamata fusione per incorporazione (Allegato 7) 

(-4) il Business Plan della NewCo per la Mobilita della Citta di Napoli contenente 

anche i vari piani economico-finanziari e relativa relazione illustrativa del costituendo gruppo 

societario, cosi come risuitante alla fuce di quanto ricordato alla precedente lettera c. 

(Altegato 8) 

k. YAmministrazione comunale, a seguito dei lavori svoltl, ha ricevuto dagli Amministratort il 

Verbale di cui alfa lettera precedente ed i relativi allegati per gli adempimenti successivi 

previsti dalla più volte citata Delibera 59/2012; 

Considerato, infine, che: 

1. I'Amministrazione comunale Intende procedere con determinazione in merito a quanto 

elaborate dalia Cabina di Regia, onde consentire, tra i'aitro, la rapida attuazione degli indirizzi 

e delle determinazioni assunte nel corso del tempo dal Consiglio Comunale. 

m. al fine di quanto ricordato alla lettera precedente, si rende conseguentemente necessario 

assumere determinazioni in merito agli assunti economico-finanziari contenuti nei documenti 

di cui alla precedente lettera j.4 e dipendenti dalle scelte e dalle attivitd poste in essere dal 

Comune di Napoli. 

n. sulla scorta di quanto alle precedenti lettere j.1, j.2, j.3 si rende inoltre necessario 

autorizzare le attivitd successive per la definitiva implementazione dell'assetto societario 

individuato con ia presente deliberazione. 

‘necessario autorizzare il trasferimento delle attività operative esercitate _ 

dal Comune di Napoli, dopo la sua 

0. si rende, altresì 

da Napolipark in ciflalité di affidataria dei servi 

trasformazione in Napoli Holding, alla nuova societd controfiata A.N.M. risultante dalla fusione 

ere-coerente l‘attivitd ‘e la struttura \ ‘ traTAnme --e-Metronapoli p:a.; allo-scopo 



della società stessa, con la nuova configurazione di holding e la funzione di Agenzia per la 
Mobilita sostenibile, prevista dal nuovo statuto; 

Visti 
- it D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
- l'art. 4 del D.L. 95/2012 e s5.mm,.ii.; 
- la Legge Regionale Campania n. 3/2002 e ss.mm,ii.; 
- le Detiberazioni di Consiglio Comunale n, 58/2012, n. 59/2012, n. 3/2013; - i documenti di cui alla precedente lettera j ; 
- gli ulteriori documenti, atti, provvedimenti, leggi e regolamenti richiamati nelle premesse che precedono, 

Elenco allegati: 
1, Perizia Anm spa 
2. Perizia Metronapoli spa 
3. Verbale assemblea straordinaria 
4. Verbale cabina di regia 
5. Statuto Napoli Holding srl 
6. Progetto di fusione per incorporazione di Metronapoli spa in Anm spa 7. Statuto A.N.M, post fusione per incorporazione 
8. Business Pian della NewCo per la mobilita della Citta di Napoli 

rcizio del trasporte pubblico da 

9. Elenco delle infrastrutture e dei beni funzionali all'ese: a trasferire (De7AR 100 S1RLREN Tait PECESSARIE fitv'ESER C216 AE T fArt oS K ETROR PO sy 
dichlarazioni ivi comprese sono vere e fondate, e ciascuno secondo e limitatamente alle proprie competenze, sotto la propria responsabilita tecnica, per cui esclusivamente sotto tale profilo - essendo rimessa alla Giunta Comunale ogni decisione in merito - gli stessi Dirigenti sottascrivono la premessa e la parte che segue: 

1l presente atto si compene di n° _850 .. fogli progressivamente numerati e siglati. 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, je 
quindj, redatte dai Dirigenti sottoindicati, 

1l Direttore Direzione Infrastrutture LL PP e Mobilita 
Giuseppe Pulli 

H N 

Oy 
GO v 

Per quanto riportato integralmente in precedenza, 
proporre al Consiglio Comunale: 

che si intende confermato, di 

1. Prendere atto del conferimento a Napolipark Srl della partecipazione azionaria già 
detenuta dal Comune di Napoli in Anm Spa e Metronapoli Spa, avvenuto, giusta Verbale di 
Assemblea Straordinaria di Napolipark (Allegato 3), sulla scorta di apposite perizie di stima 
(Allegati 1 e 2); 

2. Assumere, approvandolo integralmente, 

Citta di Napoli adottato dalla Cabina di Regia di cui alla Delibera di CC n. 
con proprio Verbale del 17.04.2013 (Allegato 4) e sviluppato sulla scorta dei Tavoli Tecnici di 
lavoro alf'uopo istituiti dalle tre societd coinvolte; 

il Business Pian della NewCo per la mobilita della 

59 del 30.11.2012 

'pun 0 precedente, in ragione degli assunti 

3. Dare atto e confermare che il piano di 
in esso contenuti e qui approvati e ratificati, 

nuovo ' assetto societario», cosi come richiesto dal 

fornisce la «piena evidenza della sostenibilita 
economica; finanziaria-e patrimoniale del 



4. Dare atto, più in particolare, che il piano e la sostenibilità di cui al precedente punto 2 sî ? 

fonda, tra l'altro, sulla fusione per incorporamento delle Società Anm spa e Metrenapoli spa e 

sulle previsioni in merito afle risorse economiche da garantire a titolo di trasferimento in 

conto esercizio a Napoli Holding S.r.l.; tali risorse sono da stanziare ed impegnare sul 

corrispondentt bilanci di esercizio annuale e pluriennale dell'Ente; le previsioni in merito alle 

maggiori risorse regionali per i c.d. servizi minimi, derivano dai pieno riconoscimento di detti 

sevizi minimi erogati su ferro (anche per effetto dell'apertura di nuove tratte della Linea 1), 

cosi come riportate nel business pian; 

5. Prendere atto, inoltre, che il piano e la sostenibilitd di cui al precedente punto j. 4 si 

fonda anche su azioni di efficientamento interno (meglio esplicitato nel documenti di cui al 

piano stesso), tra i quali: 

(5.a) la progressiva riduzione, attraverso esodi naturali e/o esodi Incentivati, del personale 

dipendente del gruppo; 

(5.b) il miglioramento dei proventi relativi ai ricavi da traffico conseguente al: 

a) fivello di produzione di servizi previsto; 

b) migliore presidio del fenomeno dell'evasione tariffaria; 

c) adeguamento dei livelli tariffari deliberati dagli Enti competenti; 

(5.¢) la riduzione del costi di gestione conseguente alla: 

a) integrazione delle strutture societarie; 

b) revisione della logistica complessiva det gruppo; 

c) miglioramento continuo del presidio della gestione di appalti di lavoro e/o servizio e 

razionalizzazione dei servizi richiesti. 

(5.d) modifica e/o potenziamento del modelio di erogazione di alcune tipologie di servizio in 

ragione di: 

a) svituppo di forme di co~gestione pubblica di alcuni servizi di natura sub-urbana; 

b) potenziamento della capacita produttiva attraverso il rinnovo efo I'acquisto di automezzi 

(con conseguente riduzione dei costi di manutenzione) e materiale rotabile; 

©) potenziamento della capacita produttiva attraverso temporanee riconversioni del personale 

gia dipendente e il reperimento prospettico di nuove risorse umane attraverso la preventiva 

attivazione di meccanismi di mobilita volontaria interna aile societd partecipate dal Comune di 

Napoli, deli’Amministrazione comunale e degli altri Enti pubblici; 

{5.e) La razionalizzazione e 'ammodernamento degli immobili strumentali (rimesse e officine) 

a supporto del trasporto di superficie, proponendo una serie di interventi a breve periodo e a 

medio - lungo periodo, finalizzati al conseguimento della configurazione ottimale; 

(5.f) L'ottimizzazione della gestione finanziaria infragruppo, in virtù della nuova 

configurazione a regime di cui al punto i) delle premesse. 

_6._Approvare. la._nuova. configurazio i | grup; cietario,.-attualmente -- - 

formato da Napolipark, Anm e Metronapoli, cosi come meglic specificato nei documenti di cui 

alla lettera j , approvando quindi, tra I'altro: 



(6.a) la fusione di Metronapoli e Anm per incorporazione della prima nella seconda e, 
" contestualmente, autorizzare: 

g 

a) gli Amministratori Unici di Anm Spa e di Metronapoli Spa ad approvare con propria 
Determinazione e pubblicare nelle forme di rito it necessario Progetto di Fusione redatto in 

conformità allo schema di cui all' allegato 6; 

b) l'Amministratore Unico di Napolipark Srl ad intervenire nell'Assemblea Straordinaria di 

dette società controllate per la deliberazione della medesima fusione; 

(6.b) la trasformazione di Napolipark in Napoli Holding S.r.l., con la conseguente 
assunzione delle funzioni, tra V'altro, di Agenzia per la Mobilita sostenibile, ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 28 delia Legge Regionale Campania n, 3 del 28.3,2002 e ss.mm.ii,, in 
particolare, fermo restando in capo al Comune di Napoli le funzioni di programmazione ed 
indirizzo strategico: 

a) le funzioni amministrative gia di competenza dei Comune di Napoli in materia di trasporto 
pubblico locale e programmazione e controllo operativo dei servizi connessi; 
b} in conseguenza, la competenza per I'affidamento dei servizi pubblfici locali riguardanti il 
settore della mobilita e la gestione del conseguenti Contratti di Servizio; 

c) la gestione, a seguito del trasferimento, a titolo di trasferimento in conto esercizio, delle 
previste risorse a carico del Bilancio Comunale per l'espletamento delle funzioni assegnate; 
d) la gestione, per Passegnazione in titolarita, delle risorse stanziate dalla Regione Campania 

per il finanziamento dei c.d. “servizi minimi di trasporto pubblico locale” ai sensi e per gli 
effetti della gia citata L.R. Campania n. 3/2002; 

{6.c) il progressivo conferimento - da perfezionarsi successivamente all'efficacia della 
trasformazione e con gli strumenti idonei allo scopo — liberale in proprietd (o in aitra forma 
atta & garantirne la piena disponibilitd) alia costituente Napoli Holding, delle infrastrutture 
funzionali all'esercizio del trasporto pubblico, destinate ad essere successivamente utilizzate a 
titole oneroso dal /dai soggetto/i gestore/i; 

7. Dare atto che la societd risultante dalla fusione di cui al punto precedente svolgera 
«servizi di interesse generale, anche aventi rilevanza economica» di modo che detta societa 
rientra nelle esclusioni previste da comma 3 dell'articolo 4 del D.|.. 95/2012 e ss.mm.ii., non 
trovando quindi applicazione in relazione alla stessa gli obblighi e le prescrizioni di cui ai 
comma 1 e 2 del medesimo articoio 4; 

8. Dare atto, inoltre, che la nuova societd A.N.M., risultante dalia fusione di Metronapoli e 
Anm, rimanendo allo stato affidataria in regime di in house providing, continuera ad essere 
soggetta al cd. “controllo analogo” da parte del Comune di Napoli secondo quanto previsto 
dall'ordinamento comunitario e pazionale e nelle forme e modalità stabilite dat navellato QW 
statuto, nonché dal Comune di Napoli stesso con eventuali ulteriori determinazioni; 

icorrendone fe condizioni 
9:- Autorizzare.la: costituenda- Napoli -Holding .Srl,.ad _indire. 

giuridiche, nonché le condizioni economico-finanziarie di convenienza - apposita gara per la 
gestione dei servizi di TPL onde trasformare, in conseguenza, l'affidamento attuale in regime 



la volontd dell'Amministrazione di conservare la maggioranza azionaria della società oggetto 

di gara; . 

10. Impegnarsi, ai fini dell'implementazione del nuovo assetto del gruppo societario di cui al 

punto precedente ed alla piena sostenibilita dello stesso, ad operare in conformita agli assunti 

contenuti nel piano industriale e quindi, tra l'altro a: 

(10.a) garantire le risorse economiche di competenza iscrivendo le stesse nei Bilanci di 

Esercizio Annuali e Pluriennali deli'Ente; 

(10,b) garantire 1 flussi finanziari previsti compatibilmente con le disponibilita dell'Ente; 

{10.c) proseguire risolutamente neli'azione istituzionale gia intrapresa nei confronti della 

Regione Campania volta al pieno riconoscimento dei servizi minimi su ferro e su gomma 

programmati ed effettuati ed al conseguente riconoscimento e trasferimento delle risorse 

finanziarie ad essi dedicate; 

11. Dare atto che le risorse di cui al precedente punto risuftano coerenti 

determinazioni assunte in precedenza in merito al Piano di Riequilibrio Finanziario del 

con le 

Comune di Napoli, giusta deliberazione di consiglic comunale n, 3/2013; 

12. Approvare le modifiche allo statuto di Napolipark necessarie aifa trasformazione di cui al 

punto precedente e riportate nell'Allegato 5, autorizzando nel contempo il Sindaco, ovvero 

soggetto dallo stesso all'uopo delegato, ad intervenire neil'Assemblea Straordinaria della 

societa per adottare le stesse nelle forme di rito; 

13. Autorizzare il Sindaco di Napoli e gli Uffici a tanto competenti a porre in essere tutti gli 

atti necessari affinché la Regione Campania provveda al trasferimento diretto a Napoli 

Holding S.r.l., delle risorse stanziate per il finanziamento dei c.d. Servizi Minimi di Trasporto 

Pubblico Locaie, divenendone la stessa Napoli Holding titalare, in ragione del conferimento 

delle funzioni amministrative disposto al precedente punto 6.b); 

14. Dare atto che Napolipark Srl, anche a seguito della trasformazione In Napoli Holding 

S.r., continuera configurandosi come derivazione interorganica del Comune di Napoli, ad 

essere soggetta al c.d. “controllo analogo” di quest'ultimo nelle forme previste dal novellato 

Statuto e attraverso gli ulteriori strumenti eventualmente previsti nella Convenzione Quadro 

di cui al successivo punto 17 o in ulteriori specifici atti; 

15. Dare, parimenti, atto che Napoli Holding S.r.l 

trasformazione di Napolipark Srl), continuera a svolgere «servizi di interesse generale, anche 

(costituita a seguito della 

aventi rilevanza economica» di modo che: 

(15.a) continuano a sussistere i presupposti di cui al comma 27 dell'articolo 3 delfa L. 

244/2007 e ss.mm.ii,, risuitando in conseguenza autorizzata con la presente Deliberazione il 

mantenimento della relativa partecipazione societaria, ai sensi e per gli effetti del successive 

comma 28; 

ientra..nelle. esclusioni. previste da .comma.3.dell'articolo 4.del.D.L\ . 
, hon trovando quindi applicazione in relazione alla stessa gli obblighi e le 95/2012 e ss.mm. 

prescrizioni di cui ai comma 1'e 2 del medesimo articolo 4; 
RALE 



16. Autorizzare la Giunta Comunale e i Dirigenti dell'Amministrazione, per quanto di 

rispettiva competenza, a porre in essere tutte le attività, gli atti e i provvedimenti connessi, 

collegati /o conseguenti utili e necessari all'attuazione di quanto previsto al punto 6.b); 

17. Demandare la regolamentazione di dettaglio dei rapporti tra il Comune di Napoli e ia 
Napoli Holding S.r.l,, Vad apposita e successiva Convenzione Quadro, autorizzando nel 
contempo la Giunta Comunale alla sua approvazione, nonché if competente Dirigente del 
Servizio Servizi di Trasporto Pubblico aila conseguente sottoscrizione H 

18. Approvare |l progressivo trasferimento, nei termini di cui al precedente punto i.3 delle 

premesse, delle infrastrutture e dei beni funzionali all'esercizio del trasporto pubblico locale 

alla Napoli Holding, stabilendo che detto trasferimento: 

(18.a) riguardi, in primo iuogo, i beni inclusi nell'elenco di cui all’Allegato 9 

(18.b) interessi successivamente tutti i beni in oggetto a seguito di apposita ricognizione, 
validata con specifica Deliberazione dalla Giunta Comunale, da effettuarsi entro il 

31.12.2013; 

19. Prevedere il trasferimento delle attivith operative esercitate da Napolipark in qualita di 

affidataria dei servizi dal Comune di Napoli, dopo la sua trasformazione in Napoli Holding, alta 
societd controllata risultante dalla fusione tra Anm s.p.a. e Metronapoli s.p.a., allo scopo di 
rendere coerente l'attivita e la struttura della societa, con la nuova configurazione di holding 

e la funzione, tra l'altro, di Agenzia per la Mobilita sostenibile, prevista dal nuovo statuto. 
20. Demandare alla Giunta Comunale Vindividuazione degli strumenti giuridico operativi atti 
alla realizzazione, nef rispetto dei livelli occupazionali, di quanto previsto al punto precedente 
autorizzendota, nel contempo, ad assumere tutti gli atti necessari all'attuazione del 

trasferimento; 

21. Autorizzare la Giunta Comunale ed i competentt Dirigenti dell'Amministrazione a porre 

in essere tutti le attivita, gli atti e i provvedimenti connessi, collegati e/o conseguenti utili, 

necessari e/o opportuni ai fini di quanto previsto ai pracedenti punti 19 e 20; 

22, Precisare che il trasferimento dei beni di cui ai precedenti punti 18.a e 18.b verra 
effettuato adottando gli idonel strumenti giuridici ed operativi affinché gli stessi non diano 
luogo a valorizzazione patrimoniale neli'ambito delle immobilizzazioni materiali della Napoli 

Holding, e tanto anche in considerazione del carattere di non onerositd e liberalitd del 
trasferimento, nonché della necessitd di prevedere una retrocessione a titolo gratuito di detti 

beni in caso di successiva cessazione delle funzioni amministrative conferite con il presente 

atto alla citata Napoli Holding Srl; 

23. Dare mandato a Napoli Holding srl, di porre in essere ogni atto utile e necessario ad 

effettuare il trasferimento delle attività operative. 

- I Direttore delle Infrastrut LL.PP, e Mobilith 
GIUSGDÎÉK : 
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COMUNE DI NAPOLI 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. /;DFJJ;BGZO
IS, AVENTE AD OGGETTO: 

Propasta al Consiglio: Attuazione della Deliberazione di Consiglio Comu
nale n.59 del 30.11.2012 inerente le 

società partecipate dal Comune dî Napoli operanti nel settore della mobilita cit
tadina: approvazione del nuovo 

assetto societavio complessivo e degli atti necessari alla sua implementazion
e. Autorizzazione alle attività 

conseguenti 

1 Dirigenti esprimono, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, parere di regolarità tecnica 

favorevole in ordine alla suddetta proposta. 

Addì, 1I Direttore Infrastrutture LL PRe Mobilità 1 Diretioke] "@W 
<& 

Pervenuta in Ragioneria Generale il . o Prot.. JA B80 iiiiiiiiiiiisiiiiinine 

1l Dirigente del Servizio di Ragioneria, esprime, ai sensi dell’art, 49, comma 1, del D. Lg
s. 267/2000, il 

seguente parere di regolarita contabile in ordine alla suddetta proposta: 

IL RAGI G@@ 
Addi.. 

viene prelevata dal Titolo...... 
) del Bilancio 200. .Cap. 

la seguente disponibilita: 

Dotazione 

Impegno precedente L.........oooin 

Impegno presente Lo 

Disponibile 

Al sensi e per quanto disposto dall’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, si attesta la copertura 

finanziaria della spesa di cui alla suddetta proposta. 

i, RAGIONIERE GENERALE 



Direzione Centrale Servizi Finanziari 

COMUNE DI NAPOLI /L/ 

Servizio Controllo Spese 

Napoli, 24.06.2013 

OGGETTO: Parere di regolarita contabile reso ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 267/2000 , come 

modificato dal decreto legge 174/2012, convertito nella legge 213/2012 Proposta di 
deliberazione al Consiglio Comunale n. 17 del 25.06.2013 - IX 580 del 25.06.2013. 

Letto l’art 147 bis comma 1 del decreto legislativo 267/2000, come modificato ed 
integrato dal decreto legge 174/2012, convertito in legge 213/2012; 

Richiamata la circolare prot n. 957163 del 13,12.2012 a firma del Direttore dei 
Servizi Finanziari; 

Visto che con deliberazione Consiliare n. 58 del 30.11.2012 il Comune di Napoli ha 
aderito al Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale ai sensi del D.L. 174/2012, convertito nella legge 
213 del 7.12.2012, e con successiva deliberazione Consiliare n. 3 del 28.1.2013¢ stato approvato il citato 
Piano ai sensi degli artt. 243 bis, 243 ter e 243 quater del D.igs 267/2000. 

Premesso che con deliberazione consiliare n. 59 del 30.11.2012 & stato avviato il 

piano di Riassetto societario della partecipazioni comunali e in particolare quelle operanti nei 
settori della mobilita e dei trasporti, le cui linee sono state sottoposte alle valutazioni del 
Consiglio comunale unitamente alla proposta di Adesione al Piano di Riequilibrio Pluriennale 
previsto dall’art. 243bis del D.Lgs 267/2000, cosi come integrato e modificato ai sensi dell’art. 3 
del D.L 174/2012, prevedendo la costituzione di una holding in cui la Napolipark sl assumera il 
ruolo di capogruppo e acquisira l’intero capitale sociale di ANM spa e di Metronapoli SPA. 

Con la presente proposta inparticolare: . 
e si prende atto del conferimento alla Napolipark sr] della quota azionaria di ANM spa e 

Metronapoli spa detenuta dal Comune di Napoli, avvenuto con Verbale di Assemblea 
Straordinaria di Napolipark srl del 20.12.2012. 

e sî approva il Business Plan per la mobilità della Città di Napoli adottato dalla Cabina di 
Regia di cui alla citata Delibera di CC n. 59/2013 con verbale del 17.4.2013 e sviluppato 
sulla scorta dei Tavoli Tecnici di lavoro istituiti dalle tre società coinvolte. 

* si approva una nuova configurazione complessiva del gruppo societario con 

* la fusione per incorporamento delle società Metronapoli spa e Anm spa della 
prima nella seconda. 

e la trasformazione di Napolipark in Napoli Holding srl con la conseguente 
assunzione delle funzioni di Agenzia per la Mobilità sostenibile ai sensi dell’art. 

28 della Legge Regionale Campania n. 3 del 28.3.2002, restando in capo al 
Comune di Napoli le funzioni di programmazione ed indirizzo strategico. 

6 si approva il progressivo trasferimento delle infrastrutture alla costituenda Napoli Holding 
delle infrastrutture funzionali all’esercizio del trasporto pubblico, destinato ad esserc 
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COMUNE DI NAPOLI 
/ ’} 

Direzione Centrale Servizi Finanziari 

Servizio Controllo Spese 

successivamente utilizzate a titolo oneroso dal soggetto gestore. Un primo tras
ferimento 

riguardera i beni inclusi nell’elenco di cui all’allegato n. 9. 

Si rileva che il Piano e la sua sostenibilitd ai fini finanziari si fonda su un 

risparmio in seguito alla ristrutturazione dell’Azienda e, sulle previsioni in merito alle risorse 

economiche da garantire a titolo di trasferimento in conto esercizio a Napoli Hol
ding srl, risorse 

da disporre nel redigente Bilancio di Previsione 2013 e Pluriennale 2013/2015, nonché le 

previsioni in merito alle maggiori risorse regionali per i c.d. servizi minimi, derivanti d
al pieno 

riconoscimento di detti servizi minimi erogati su ferre (anche per effetto di nu
ove tratte della 

linea 1), cosi come riportate nel business plan. 

Si rileva, inoltre, che Napoli Holding srl con, la conseguente assunzione delle 

funzioni di Agenzia per la Mobilita assume la gestione delle risorse stanziate dalla Regione 

Campania per il finanziamento dei c.d. “servizi minimi di trasporto pubblico locale”. Si 

evidenzia che allo stato tale risorse, pur iscritte nel Bilancio del Comune,
 transitano direttamente 

dalla Regione alla ANM spa, su delegazionc di pagamento e successivamente regolarizzate 

contabilmente in seguito a presentazione di fatture da parte della societa 
in house. 

Sirileva, infine, che la costituzione della Holding comportera attrav
erso la modalità 

del trasferimento del contributo in conto esercizio “un consistente risparmio de
ll’IVA” secondo 

le modalità riportate al punto 2 del verbale finale dei lavori della Cabina di Regia (al
legato 4). 

Si evidenzia dalla lettura  del business plan che la Holding riceverà a fronte 

dell’utilizzo delle infrastrutture da parte della società operativa (ANM spa)
 un canone che 

permetterà di sostenere i costi per nuovi investimenti e per manutenzioni straordinarie delle 

infrastrutture, attesa l’impossibilità prevista dalla normativa di cui al D.L. 174/2
012 di procedere 

a seguito dell’approvazione del Piano di Riequilibrio Pluriennale al ricorso, ai Mut
ui. 

Relativamente alla copertura della spesa così come prevista nel business plan, si 

rappresenta che la stessa dovrà essere iscritta nel redigendo Bilancio di Prev
isione 2013 e 

Pluriennale 2013/2015 ai sensi di quanto disposto con la deliberazione di Giunta Com
unale n. 

146/2013, in compatibilita con il Piano di Riequilibrio Pluricnnale. 

1 flussi finanziari riportati nella situazione finanziaria del business plan saranno 

garautiti compatibilmente con le risorse finanziarie considerando altresi ch
e ia spesa rientra tra i 

servizi non indispensabili di cui al DM del 28.5.1993 ¢, soggetta quindi ai sensi dell’art
. 159 del 

Digs 267/2000 al rispetto dell’ordine cronologico. 

Con le osservazioni di cui sopra si esprime parere favorevole. 



Proposta di deliberazione del Servizio di Trasporto Pubblico e del Servizio Partecipazioni ‘ Comunali prot. n. 17 del 25.6.2013, pervenuta al Servizio Segreteria della Giunta Comunale in data 26.6.2013 — SG 524 

/ ['f 

Osservazioni del Segretario Generale 

Sulla scorta dell'istruttoria tecnica dei Servizi proponenti. 

Letto il favorevole parere di regolarità tecnica. 

Letto il parere di regolarità contabile, favorevole con osservazioni, in cui, tra l'altro: “/...] Si rileva, infine, che la costituzione della Holding comporterà attraverso la modalità del Irasferimento del contributo in conto esercizio “un consistente risparmio dell'lVA" [..] Si 
evidenzia dalla lettura del business plan che la Holding riceverà a fronte dell'utilizzo delle 
infrastrutture da parte della società operativa (ANM spa) un canone che permettera di sostenere i 
costì per i nuovi investimenti e per mamutenzioni straordinarie delle infrastrutture, aftesa 
l'impossibilità prevista dalla normativa di cui al DI 1 74/2012 di procedere a seguito 
dell'approvazione del Piano di Riequilibrio Pluriennale al ricorso, ai mutui. Relativamente alla 
copertura della spesa cosi come prevista nel business plan. Sì rappresenta che la stessa dovrà 
essere iscritta nel redigendo Bilancio di Previsione 2013 e Pluriennale 2013/2015 [..], in 
compatibilità con il Piano di Riequilibrio Pluriennale. I Jlussi finanziari riportati nella situazione 
del business plan saranno garantiti compatibilmente con le risorse finanziarie considerando 
allresi che la spesa rientra tra i servizi non indispensabili di cui al DM del 28.5.1993 ¢, soggetta 
quindi ai sensi dell'art. 159 del Digs 267/2000 al rispetto dell'ordine cronologico. {...] ™ 

1t provvedimento perviene, nel testo definitivo, alla Segreteria Generale nell'immediatezza della 
seduta di Giunta e, dunque, é oggetto di una sommaria disamina degli elementi di cognizione 
forniti dagli uffici comunali e/o rilevabili dall'atto proposto. Con lo schema di deliberazione in 
oggetto si propone di dare prosecuzione al percorso avviato con deliberazione di C.C. n. 59/2012 
e con il conseguente conferimento a Napolipark s.r.l, del pacchetto azionario detenuto dal Comune 
di Napoli in A.n.m. s.p.a. e Metronapoli s.p.a.. Nella citata deliberazione consiliare n. 59/2012, si 
rinviava, infatti, ad un momento successivo i progetio di fusione delle società An.m. s.p.a. e 
Metronapoli s.p.a., ai fini della trasformazione di Napolipark s.rl. in una holding, sulla base del 
piano industriale del gruppo per la cui elaborazione si dava mandato agli Amministratori unici 
delle tre societa interessate. 

Rispetto all'assetto prefigurato nella deliberazione 59/2012, nonché nelia deliberazione di 
approvazione del Piano di riequilibrio n, 3/2013, tuttavia, la proposta introduce alcuni elementi di 
novità. Viene in rilievo, innanzitutto, la qualificazione della costituenda Napoli Holding s.r.l. 
come Agenzia per la mobilita sostenibile, assumendo a riferimento normativo l'articolo 28 comma 
3, della L.R. Campania 3/2002. In tale veste sono attribuite alla Napoli Holding s.r.l. le funzioni, 
clencate al punto 6.b del dispositivo: “a) le funzioni amministrative gid di competenza del Comune 
di Napoli in materia di trasporto pubblico locale e programmazione e controllo operativo dei 
servizi connessi; b) in conseguenza, la competenza per l'affidamento dei servizi pubblici locali 
riguardanti il settore della mobilità e la gestione dei conseguenti Contratli di Servizio; ¢) la 
gestione, a seguito del trasferimento, a titolo di trasferimento in conto esercizio, delle previste 
risorse a carico del Bilancio Comunale per l'espletamento  delle Junzioni assegnate; d) la 
gestione, per l'assegnazione in titolarita, delle risorse stanziate dalla Regione Campania per il 
tnanziamento dei c.d. “servizi minimi di trasporto pubblico locale” ai sensi e per gli effetti della 
ià citata L. R. Campania n. 3/2002”. Tale attribuzione, seppure temperata dal mantenimeni{o in 
capo al Comune, e, quindi, al Consiglio Comunale, delle funzioni di programmazione ¢ di 

a;-in ogni caso, verificata, rispetto alle djsposizioni del richiamato articolo indirizzo stigtegico, - 

P BN a miotTiS



28, comma 3, della L. R. n. 3/2002 secondo cui “Alle agenzie territoriali sono demandate le 
‘funzioni di supporto agli Enti locali nelle seguenti materie: a) gestione del processo di 
pianificazione degli investimenti; b) gestione della pianificazione dei servizi per la mobilità e di 

. progettazione e programmazione dei servizi minimi e aggiuntivi, integrati fra loro e con la 

mobilità privata; c) gestione delle procedure concorsuali di affidamento dei servizi di competenza 

degli enti locali; d) di stipula degli accordi di programma e redazione dei contratti di servizio; e} 
controllo vigilanza e monitoraggio dello svolgimento dei servizi e verifica del rispetto della parità 
¢ dell'uguaglianza di trattamento degli utenti; ) ogni altra funzione loro assegnata dagli enti 

locali, compatibilmente con le norme previste dalla presente legge.”. 
Altro elemento di novità appare prefigurarsi rispetto alla volontà espressa in sede di approvazione 
del Piano di riequilibrio pluriennale, approvato con deliberazione di C.C. n. 3/2013, in cui si 
prevedeva che Napolipark s.r.l. “diventerà una holding operativa, attraverso il conferimento 
azionario di ANM S.p.A e Metronapoli [...] gestendo direttamente il progetto di fusione in un 
unico soggetto di TPL - Trasporto Pubblico Locale, del quale il Comune di Napoli deterrà una 

partecipazione del 60%. [...] Successivamente, si trasformera in una holding finanziaria pura, 
medianie la cessione della sua attivita al soggetio unice TPL.”. Difatti, la proposta, al punto 9 del 
dispositivo, sembra subordinare la scelta della cessione di quote azionarie del soggetto risultante 
dalla fusione e, quindi, dell'entita della percentuale della partecipazione residua del Comune, a 

successive valutazioni. Allo stesso tempo, la nuova configurazione quale Agenzia per la mobilita 
sostenibile sembra far venir meno il carattere di holding finanziaria pura previsto nel Piano di 
riequilibrio. 

Tanto premesso, si pone in evidenza: 

« L'art. 9, comma 6, del citato D.L. 95/2012, in cui si stabilisce che “E’ fatto divieto agli enti 

locali di istituire enti, agenzie e organismi comunque denominati e di qualsiasi natura 

giuridica, che esercitino una o più funzioni fondamentali e funzioni amministrative loro 
conferite ai sensi dell'articolo 118, della Costituzione.”; 

* In ordine al previsto progressivo trasferimento alla Napoli Holding delle infrastrutture e dei 
beni funzionali all'esercizio del trasporto pubblico, si osserva che essi sono solo in parte 
puntualmente individuati, rinviandosi ad una successiva ricognizione “validata” dalla Giunta 

Comunale l'individuazione dei restanti beni oggetto del trasferimento. Sul punto si richiama 
l'art. 42, comma 2, lettera 1), in cui si stabilisce che compete all'organo consiliare determinarsi 
in ordine a “acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non 
siano previsti espressamente in atti fondamentali del consiglio o che non ne costituiscano 
mera esecuzione e che, comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e 

servizi di competenza della giunta, del segretario o di altri funzionari”. Sì richiama, altresi, 

l'art. 113, comma 13, del D. Lgs. 267/2000, in cui si dispone che “Gli enti locali [...] possono 
conferire la proprieta delle reti, degli impianti, e delle altre dotazioni patrimoniali a societa a 
capitale interamente pubblico, che è incedibile.”. 
In relazione all'utilizzo a titolo oneroso delle infrastrutture funzionali all'esercizio del trasporto 
pubblico, si rileva dal parere di regolarita contabile che nel Business Plan é previsto che la 
societd operativa versi a Napoli Holding un canone a fronte dell'utilizzo delle citate 
infrastrutture; Napoli Holding utilizzera i proventi di tale canone per nuovi investimenti e 
manutenzioni straordinarie delle infrastrutture. In proposito si richiama l'ari. 113, comma 13, 
del D. Lgs. 267/2000, in cui si prevede che “/...] Tali societa pongono le reti, gli impianti e le 
altre dotazioni patrimoniali a disposizione dei gestori incaricati della gestione del servizio o, 
ove prevista la gestione separata della rete, dei gestori di quest'ultima, a fronte di un canone 

stabilito dalla competente Autorita di settore, ove prevista, o dagli enti locali. [...}.”; 

Le valutazioni di convenienza economico-finanziaria in ordine alla soluzione proposta, 

rijevabili dal business plan allegato, sulle quali il Collegio dei revisori dei conti si esprimera ai 
sensi dell'art. 239 del D. Lgs. 267/2000 ed all'art. 53, comma 3, dello Statuto, secondo quanto, 
peraltro, posto in evidenza dallo stesso Collegio in sede di esame della deliberazione di C.C. n. 

ii rilevava la necessità di “acquisive quanto no indusiriale del 



costituendo gruppo societario affinché, nel rispetto di quanto previsto all'art. 53, comma 3, dello Statuto comunaie il Collegio dei Revisori Possa promunziarsi con apposita relazione che illustri gli aspetti economici e Sinanziari circa la forma prescelta di gestione del servizio di frasporto pubblice”, 
"+ Il rispetto delle disposizioni statutarie in materia di servizi pubblici e, in particolare, l'art. 53 dello Statuto comunale, faddove si prevede che “[...] 2. 1 Servizi pubblici, compatibilmente con i loro oggetto e con le loro Jinalita, sono gestiti con criteri imprenditoriali mediante le Strutture ¢ nelle forme che assicurino il pDiù alto livello di efficienza ed economiciia e che garantiscano, in ogni caso, la Separazione tra compiti politici e gestionali. 3. Le deliberazioni consiliari per l'assunzione e la scelta delle forme più idonee di gestione dei servizi pubblici sono adottate con il voto Javorevole della maggioranza dei componenti e sono corredate da una relazione del Collegio dei revisori dei conti che ne illustrq &li aspetti economici e Sinanziari. 4, l'individuazione delle forme di gestione dei servizi pubblici si ispira ai principi di economicitd, efficienza, efficacia e frasparenza.”; ” 1l Regolamento sul sistema dej controlli interni, approvato con deliberazione consiliare n. 472013, nella parte in cuj si occupa delle modalita di controllo sulle bartecipate, in particolare l'art. 23, in cui si legge: “I Controllo sugli organismi gestionali esterni è la Junzione Sinalizzata a verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi gestionali l'efficacia, l'efficienza ¢ l'economicità delle aziende e delle Società partecipate non quotate.” e l'art, 24, in cui sono delineate le fasi del controllo, da articolare in “/} a) assegnazione di indivizzi strategici e obielfivi gestionali, l...] 5ì monitoraggio periodico sullo stato di attuazione degli stessi /... ): ) redazione del bilancio consolidato per la rilevazione dei risultati complessivi della gestione dell'Ente locale e delle aziende e società partecipate non quotate”; * II disposto dell'articolo 3, commi 27 e 28, della L. 244/2007, richiamati nella proposta; 

proposta, sulla quale ha reso il proprio parere di competenza in termini di “favorevole” ai sensi dell'art. 49 TU, attestando, quindi, a mente del successivo art, 147 bis, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa nell'ambito del controllo di regolarità amministrativa e contabile assegnato alla dirigenza stessa nella fase-preventiva della formazione dell'atto, al fine di garantire, ai sensi dell'art, 147, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa medesinia. 

le valutazioni concludenti con tiguardo al principio costituzionale {alità cui si informa l'azione amministrativa. 

Segrelgtio Generale 
{i. Ga irtuoso 

Ab 



.composta da n/ seliberazione di G.C. di proposta al C.C. n. IO 
um‘eratz nonché da allegati descritti nell’atto. 

SI ATTESTA: 
Che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio ilA.S... .00, i. € vi rimarrà per 
quindici giorni (art. 10, comma 1, del D.Lgs. 267/2000). 

)ata e firma per ricevuta di copia del presente 
to da parte _ dell’addetto al ritira per il Servizio 

Segreteria del Consiglio 

[] Deliberazione adottata dal Consiglio Comunale 

in data : n° 

[ Deliberazione decaduta 

1 Altro, 

Attestazione di conformita 

La presente copia, compostz da n ,/9‘ pagine, 

progressivamente numerate, è conforme all'originale  della 

deliberazione di Giunta Comunate di proposta al Consiglio 

Gi allegati descritti nell’atto: 

D sono rilasciati in copia conforme unitemente alla presente 
ay 

m sono visionabili in originale presso l'archivio in cui 
sono depositati (1), (2); 

li Funzionario responsabite 

{1):Barrare le caselle deile ipotesi ricorcenti. 

(2): La Segreteria della Gtunta indicherd ! 'archivio presso cuf gli 
ai sono depositati al momento della rickiesta di visione. 
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MOZIONE 

di accompagnamento alla delibera di G.C. n. 474/2013 
SEDUTA DEL 20.07.2012 

PROPOSTQ DA: consigliere Andrea Santoro 

MODIFICATO E APPROVATO A MAGGIORANZA (PER PARTI SEPARATE) 
IL CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI IN OCCASIONE DELL'’APPROVAZIONE DELLA DELIBERA 474/2013 
IMPEGNA IL SINDACO Di NAPOLI 

- A GARANTIRE CHE LA TRASFORMAZIONE DELLE SOCIETA' DI TRASPORTO IN UNA UNICA HOLDING NON 
INTACCHI ! LIVELLI OCCUPAZIONALI ESISTENTI ATTUALMENTE IN A.N.M., NAPOLIPARK E METRONAPOLI. E 
NELL’INDOTTO; 

- NELL'AMBITO DELLE POLITICHE DEL PERSONALE SI CONSIDERI PRIORITARIA LA STABILIZZAZIONE DEGLI L.S.U. 
IN SERVIZIO AL COMUNE DI NAPOLI IN OCCASIONE DI EVENTUALI ED AUSPICATI INCREMENTI OCCUPAZIONALI; 

+ A SOVRINTENDERE AFFINCHE' QUALSIASI ASSUNZIONE FUTURA NELLA HOLDING AVVENGA ATTRAVERSO 
PROCEDURE DI MASSIMA EVIDENZA PUBBLICA. 
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Oggetto: Ordine del giorno bél 74 /Zdi“‘g i , 

Premesso che: 

ai sensi dell'art. 2112 del codice civile ¢ ai sensi dell'art.47 legge 428/90, quando si intende 
effettuare  un wasferimento di un'azienda, i lavoratori interessati dal trasferimento nella nuova 
azienda conservano tutti i dititti acquisiti e che I'azienda incorporante & tenuta ad applicare i 
trattamenti cconomici e normativi previsti dai contratti collettivi e dagli accordi aziendali vigenti 
alla data del trasferimento; 

Considerato che: 

La diversita di professionalita delle mansioni e della tipologia lavorativa ( ferro-gomma ) comporta 
di per se una fase di discussione e di confronto con le 00.SS. volta a tutelare i diritti acquisiti dej 
lavoratori che negli anni hanno raggiunto, attraverso accordi di efficientamento e di maggiore 
produttivitd continui, livelli retributivi differenti; 

Tutto cio premesso: 

si chiede agli amministratori della costituenda societa, risultante dalla fusione dell’ 
ANM e della MTN, di non effettuare nessun intervento sulla normativa interna e sui 
livelli economici dei lavoratori senza un accordo con i rappresentanti sindacali degli 
stessi e, comunque, di discutere qualsiasi eventuale iniziativa inerente le materie 
citate con le 00.SS. 
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CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 

ORDINE DEL GIORNO 

CHE L'ATTO DI FUSIONE FRA ANM E METRONAPOLI E' UNA DELIBERA DI 

IMPORTANZA STRATTEGICA. 

PRESO ATTO 

CHE LA DELIBERA N.50 DEI 30/11/2012 INERENTE LE SOCIETA' PARTECIPATE DEL 

COMUNE DI NAPOLI OPERANTI NEL SETTORE DELLA MOBILITA' CITTADINA E' UN 

ATTO STRETTAMENTE ED INDISSOLUBILMENTE LEGATO AL BILANCIO DI 

PREVISIOMNE 2013 ED AL PIANO DI RIEQUILIBRIO 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

AD ASSUMERE TUTTE LE INIZIATIVE DEL CASO VOLTE A GARANTIRE I LIVELLI 

OCCUPAZIONALI PROFESSIONALI ED ECONOMICI DEI DIPENDENTI DELLE SOCIETA' 

FONDENTI, NONCHE' LA TUTELA OCCL"PAZIONALE PER LE MAESTRANZE 

IMPEGNATE NELL'INDOTTO DELLE S"'ESSE M o [‘ el P 
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COMUNE DI NAPOL 

Collegio dei Revisori dei Conti 

intende dare appunto attuazione al piano dî riassetto societario delle proprie 
partecipazioni comunali ai sensi dell'art, 4, comma 3 sexies del D.L. n.95/2012 e 
con it quale si prevede I'approvazione del nuovo assetto sacietario complessivo, 
degli atti necesseri alla sua implementazione nonché della richiesta di 
autorizzazione alle attività conseguenziali; 

- il Ragioniere generale ed il Segretario generale hanno espresso il loro parere 
favorevole all'approvazione del riassetto societario cosi come proposto dalla 
Giunta comunale e già acquisiti agli atti, con la precisazione di quest'ultimo 
evidenziando che in ordine alla convenienza economica finanziaria dell'operazione 
era comunque competente ad esprimersi il Collegio dei Revisori; 

TUTTO CIO' PREMESSO E PRECISATO 

si procede ad csaminare la complessa operazione di riassetto societario per 
verificare ed  approfondire I'intera operazione dal punto di vista economico- 
finanziario per stabilire i vantaggi e le cconomicità. A tal uopo si osserva quanto 
segue. I possibili vantaggi derivanti da tale operazione vengono qui di seguito 
sinteticamente indicati: 

1 - maggiore capacita di sfruttamento degli impianti con possibilita di raggiungere 
il livello massimo della capacitd produttiva; 

2 - riduzione degli impianti da controllare ai fini della loro manutenzione che con 
Tallargamento del numero dei tecnici preposti passano da 10 a 5; 

3 — riduzione delle spese dî reti ed energetiche, ovvero dei canoni e degli 
allacciamenti; 

4 - riduzione di spese per autorizzazioni e certificazioni; 

5 — riduzione di scorte per effetto degli incrementi da maggiori volumi raggiunti; 

6 — oftimizzazione delle risorse umane da impiegare come risultante anche dagli 
atti attraverso la mobilita interna; 

7 - le risorse relative al personale impiegato raggiungerebbere livelli di efficienza 
considerevole con una conseguenziale xiduzione propria dei costi del personale; 

$ — esaminando il conto economico della nuova Holding si evincerebbe inoltre che 
per gli anni a venire i costi della cosiddetta gestione caratteristica sono 
sensibilmente ridotti e correlativamente si registrerebbe un aumento dei rcavi 
derivanti sia dall'incremento tariffario e sia dal contrasto all'evasione secondo un 
programma già predefinito stimato per il 2013 in ragione del 15%, per il 2014 in 
ragione del 20% e per il 2015 e 2016 in ragione del 30%. 

¢ mell: revisori.conti@comane. napoli it 
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COMUNE Di NAPOLI 

Collegio dei Revisori dei Conti 

PARERE ESPRESSO DAL COLLEGIO REVISORI DEI CONTI DEL 22 LUGLIO 2013 

OGGETTO: Deliberazione di G.C. n. 474 del 26 giugno 2013 di proposta al 
Consiglio: attuazione della Deliberazione di Consiglio Comunale n. 59 del 
30.11.2012 inerente le società partecipate del Comune di Napoli operanti nel 
settore della mobilità cittadina riguardante l'approvazione del nuovo assetto 
societario complessivo ¢ degli atti necessari allà sua implementazione rionché I 
autorizzazione alle attività conseguenti. 

L'anno duemilatredici, il giorno 22 del mese di luglio, alle ore 10:30, presso i 

locali siti al 3° piano di Palazzo S. Giacomo, si è riunito il Collegio dei Revisori 

così composto: 

dr. Vineenzo DE SIMONE Presidente 

dr. Antonic  LUCIANO Componente 

dr. Giuseppe TOTO Componente 

per esprimere il parere su quanto richiamato in oggetto, 

l Collegio dei Revisori; 

premesso che: 

- con la Deliberazione Consitiare n. 59 del 30.11.2012 è stato ‘avviato la redazione 
del progetto di fusione dei Trasporti Pubblici Locali ra A.N.M. SpA. è 
Metronapoli S.p.A. attraverso il passaggio ad un modello societario del gruppo 
unico mediante costituzione di una Holding operativa dendminata Napolipark s.rl.; 
- in data 28.01.2013 il Consiglic comunale con proptia Deliberazione n. 3 
approvava il Piano di riequilibrio finanziario pluriennale; 

- Yart, 243 bis del D.Lgs. 267/2000 del TUEL, modificato e integrato dell'art. 3 del 
D.M. 174/2012, ha previsto che gli enti aderent al Piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale debbano procedere al riassetto del sistema delie propric partecipate; 
- preso atto del provvedimento in esame della Giunta comunale con il quale si 
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COMUNE DI NAPOLÌ 

Collegio dei Revisori dei Conti 

Dopo questa attenta analisi e per î motivi più sopra esposti dettagliatamente il 
Collegio dei Revisori esprime il proprio parere favorevole all'approvazione del 
riassetto societario complessivo così come derivante dalla proposta della Giunta 
comunale cogliendo altresi l'occasione in questa fase di suggerire e proporre a tutti 
gli organi preposti e interessati dell'Ente di estendere il riassetto societario con 
operazioni straordinarie di fusione e/o di incorporazione a tutte le altre partecipate 
in modo tale da eliminare in via definitiva organismi patologicamente in perdita e 
con scarsa utilizzazione delle proprie risorse umane. 
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